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Sezione cli Napoli 
Fondata nel 1871 Alaschio Angioino 

NOTIZIARIO SEZIONALE 

1871 1971 

Il 22 gennaio prossimo la nostra Sezione compie cento anni: un secolo di attività 
alpinistica ed escursionistica effettuata tra difficoltà di ogni specie. dall'assoluta indif­
ferenza dell'ambiente cittadino e meridionale, alla concorrenza di numerose altre 
associazioni sorte con finalità quasi analoghe. Solo la grande forza morale insita nel 
grande Club Alpino Italiano poteva farci assistere a questo avvenimento, il quale ci 
rende fieri e nello stesso tempo preoccupati appunto per il peso della tradizione di 
tutti gli anni trascorsi e illustri presidenti che ci hanno preceduto e che hanno 
lasciato la lora impronta al sodalizio. 

L'alpinismo meridionale non è cosa facile, se si considera la distanza dalle Alpi, 
ma se per alpinismo si intende semplicemente la passione per l'alpe, per la montagna, 
per la natura, se si considera l'enorme interesse delle nostre zone dal punto di vista 
vulcanologico e speleologico, che sono tutti compiti statutari del C.A.I., possiamo 
ben spiegarci la presenza centenaria della nostra Sezione la quale non si è mai preoccupata 
di aggiungere solo dei nomi nell'elenco dei Soci, quanto di creare alpinisti nel 
senso detto prima, senza nulla concedere all'altissimo livello spirituale della nostra 
Associazione nazionale. 

Il Presidente 

CONVOCAZIONE ASSEMBLEA GENERALE ORDINARIA 

Il giorno 26 febbraio 1971, presso la Sede Sociale, alle ore 19, in unica 
convocazione, è indetta l'Assemblea Generale dei Soci con il seguente ordine del giorno: 

1) Nomina dell'Ufficio di presidenza. 

2) Bilancio Consuntivo 1970 e Relazione dei Revisori. 

3) Varie. 

4) Consegna distintivo « aquila d'oro» ai soci venticinquennali Sig, Renato 
Castagneto e dott. Leonardo Pagano. 
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LE QUOTE SOCIALI PER IL 1971 

ORDINARI 
AGGREGATI 

ORDINARI SOTTOSEZIONE 
AGGREGATI SOTTOSEZIONE 

TASSA DI AMMISSIONE PER NUOVI SOCI 
( sia per la Sezione che per la Sottosezione) 

COSTO TESSERA 

L. 4.500 
L. 2.000 

L. 3.000 
L. 1.500 

L. 1.000 

L. 400 

Il pagamento della quota potrà effettuarsi in Sede, oppure a mezzo conto 
corrente postale N. 6-17799 intestato alla Sezione. 

Tutti i Soci, all'atto del rinnovo della quota, riceveranno in dono il volume' 
del Centenario, il quale sarà anche offerto ai nuovi Soci del 1971. 

Altre copie potranno essere acquistate da Soci e non soci al prezzo di L. 2.000 
oltre al rimborso di eventuali spese postali di spedizione. 

Rinnovate in anticipo l'associazione al C.A.I. - Faciliterete così la 

Sezione, usufruirete subito dei vantaggi riservati ai Soci, assicurazione 

compresa, riceverete tutti i numeri della rivista mensile. 

ASSEMBLEA GENERALE DEL 30 OTTOBRE 1970 

Circa cinquanta soci hanno preso parte all'Assemblea la quale è stata presieduta 
dall'avv. Ernesto Amatucci, segretario il cap. Ettore Paduano. 

Il presidente della Sezione ing. P. Palazzo ha letto una breve relazione sull'attività 
dell'anno 1970, facendo rilevare il lento e progressivo aumento del numero dei Soci, 
accennando alle altre attività sociali, ed illustrando le principali iniziative che saranno 
prese per la ricorrenza del centenario. 

Il Bilancio di Previsione 1971 è stato approvato all'unanimità. Il presidente di 
Assemblea avv. Amatucci ha promesso il suo interessamento per far concedere alla 
Sezione un contributo dal Ministero del Turismo. 

Infine sono stati consegnati i distintivi « aquila <l'oro » ai Soci venticinquennali 
ing. Guido Clemente, dott. Renato de Miranda, dott. Aldo Marra, sig.ra Giovanna 
Mazzola e dott. Salvatore Zeuli, applauditissimi. 

Pubblichiamo la Relazione del Presidente: 

« SOCI. -- Al 31 dicembre 1969 i Soci erano 289. Durante il 1970 abbiamo 
ammesso 28 Soci nuovi ( 1 vitalizio, 13 ordinari e 14 aggregati), però abbiamo dovuto 
accettare le dimissioni di 3 Soci e cancellarne 7 per prolungata morosità. Ricordiamo 
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ancora la dolorosa scomparsa dell'ing. Prandi della Sottosezione di Castellammare. 

Il totale dei Soci ora è quindi salito a 306, dei quali 24 per la Sottosezione di 
Castellammare. 

Già avemmo occasione, attraverso il Notiziario, di richiamare l'attenzione dei Soci 
sul traguardo dei 300 Soci, il quale ci riporta al 1952, avendo da allora la Sezione 
registrato purtroppo un lento e continuo declino nel numero dei Soci. 

Faremo di tutto per proseguire nell'aumento qualificato, ma non possiamo 
nascondere la nostra preoccupazione per un probabile calo in relazione all'aumento 
delle quote sociali, come vi diremo in seguito. 

ATTIVITA' SOCIALI. - L'attività dell'anno 1970, forzatamente contenuta, 
per la nota necessità di incrementare il Fondo Patrimoniale, si è esplicata attraverso 
le gite sociali, numerose e frequentate, dalle più facili alle più difficili, le proiezioni 
in Sede di film di montagna e diapositive dei Soci, l'ulteriore arricchimento e riordino 
della Biblioteca, la regolare pubblicazione del Notiziario, l'attività del Gruppo Speleologico, 
e la ripresa del Gruppo Rocciatori affidato al dottor Ghelardini. 

Abbiamo ottenuto dalla Sede Centrale la istituzione di una libreria fiduciaria 
al Vomero per la vendita delle pubblicazioni del C.A.I., siamo stati presenti all'Assemblea 
Delegati di Verona ed al Congresso Nazionale di Carrara. 

CENTENARIO. - L'anno prossimo, anno del centenario della Sezione, sarà 
caratterizzato da due iniziative. La Sezione sta curando la pubblicazione di un volume 
che ricorda tutta la vita sezionale e che sarà offerto in dono a tutti i Soci che rinnoveranno 
la quota, nonché ai Soci nuovi del 1971. La stampa del volume è in corso, e non 
siamo quindi in grado di mostrarvene adesso un esemplare, ma certamente sarà una 
pubblicazione decorosa e speriamo interessante. 

Avremo poi a Napoli il Congresso Nazionale del C.A.I., l'ottantatreesimo, e 
ricordiamo che nel lontano 1902 si tenne a Napoli il 3 3° Congresso, e nel 1926 
l'Assemblea dei Delegati. 

In aggiunta cercheremo di far coniare una medaglia, un distintivo, un ciondolo, 
qualcosa a ricordo del Congresso e del Centenario. 

Non è stato ancora fatto un conto delle spese per il Centenario, però alla fine 
di quest'anno avremo messo da parte circa 1.200.000 lire le quali probabilmente non 
saranno sufficienti e potrebbero essere integrate da una sottoscrizione volontaria tra 
i Soci. 

BILANCIO DI PREVISIONE 1971. - Il bilancio è stato esposto in Sede. 
L'aumento delle quote è stato contenuto nei limiti strettamente imposti dal costo dei 
bollini e dall'aumento delle spese generali. Il numero dei Soci è stato prudenzialmente 
tenuto basso per probabili defezioni. 

Per mantenere più frequenti il contatto con i Soci che non frequentano la Sede, 
e poter meglio pianificare le gite sociali, il Notiziario sarà portato a 5 numeri per anno. 
Le altre attività saranno mantenute al livello degli anni precedenti per consentire 
un ultimo e definitivo contributo della Sezione per le spese del Centenario. Tuttavia 
se queste spese dovessero lasciare parte della cifra inutilizzata, saranno migliorate le 
spese per la Sede, la Biblioteca, e le manifestazioni varie. 

Nel porgere il mio più cordiale saluto a tutti i Soci, ai Colleghi del Consiglio 
Direttivo che ringrazio per la fattiva collaborazione, ai Capi dei Gruppi, concludo 
invitando tutti i Soci a salutare il Centenario che dovrà esprimersi con una nuova 
vitalità e rinnovato slancio per il proseguimento dell'affermazione del Club Alpino 
Italiano nel Mezzogiorno d'Italia». 
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BILANCIO DI PREVISIONE 1971 

ENTRATE USCITE 

1) Versamenti alla Sede Cen­
trale per bollini 1971 : 

1) QUOTE SOCIALI 1971 
O Sezione 180 a 4.500 
A » 70 » 2.000 
O Sottosez. 14 » 3.000 
A » 1 » 1.500 

810.000 
140.000 
42.000 

1.500 

194 (0) a 1.750 = 339.500 I 
410 

00 
71 (A) a 1.000 = 71.000 j ·5 

265 

2) Quote arretrate . 
3) Quote di ammissione per 

20 Soci nuovi . 
4) Vendite materiali, distin­

tivi, ecc .. 
5) Interessi su titoli e depo­

siti . 
6) Contributi straordinari . 

993.500 

40.000 

20.000 

20.500 

20.000 
10.000 

1.104.000 

2) Versamenti alla S.C. per 
bollini arretra ti . 

3) Fitto locali Sede . 
4) Custode, ENEL, spese 

per la Sede . 
5) Bollettino, 5 fascicoli . 
6) Cancelleria e stampati . 
7) Acquisto materiali, distin­

tivi, ecc .. 
8 ) Spese postali . 
9) Biblioteca 

10) Manifestazioni, attività 
11) Contributo per il Cen­

tenario 

5.850 
86.000 

26.650 
100.000 

20.000 

25.000 
50.000 
30.000 
50.000 

300.000 

1.104.000 

NOTA: Qualora il Contributo previsto alla Voce 11) delle USCITE non dovesse 
essere in tutto o in parte utilizzato, la somma residua verrà portata ad incremento 
delle Voci 4), 9) e 10), spese per la Sede, Biblioteca ed Attività Sociali. 

Il Presidente della Sezione 

( ing. Pasquale Palazzo) 
Napoli, 13 Ottobre 1970 

PROSSIME GITE 

10 gennaio 1971: (m. 604) Monti Tifatini. 
Partenza da Napoli (Piazza Garibaldi, angolo Bar Sgambati) alle ore 8 per S. Angelo 
in Formis. Per il sentiero sotto il M. dei lupi si guadagna la vetta. Ritorno per lo 
stesso od altro itinerario. Ore di salite 1.45. Direttori A. Autieri e E. Schlegel. 

17 gennaio: Monte Corno (m. 1054) Monti di Venafro. 
Convegno e partenza dei partecipanti alle 7 .30 da Piazza Garibaldi ( angolo Bar 
Sgambati). Per l'autostrada del Sole e per la SS. N. 85 passando per Venafro si 
devia ad ovest per Ceppagna. A piedi per la Forcella del Mosceso si arriva alla 
cresta del Monte Corno. Discesa per lo stesso od altro itinerario. Ore di salita circa 3. 
Direttori A. Garroni e A. Amitrano. 

22 gennaio: RICORRENZA DELLA FONDAZIONE DELLA SEZIONE DI NAPOLI 
DEL CLUB ALPINO ITALIANO. 
Ore 20.30 Cena Sociale. 

24 gennaio: M. Sant'Angelo Tre Pizzi (m. 1443) Gruppo dei Monti Lattati. 
Partenza ore 7 da Piazza Garibaldi angolo Bar Sgambati. Salita al Sant'Angelo dalla 
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stazione della TV per il sentiero dell'Acqua Santa. Ore di salita 1.30. Direttori 
M. Morrica e R. de Miranda. 

31 gennaio: M. Avvocata Grande (m. 1014) Gruppo dei Monti Lattari. 

Partenza alle ore 7 da Piazza Garibaldi angolo Bar Sgambati. Per l'autostrada 
Napoli-Salerno si perviene a Cava dei Tirreni e poi alla Badia di Cava. A piedi per 
sentieri si sale alla vetta. Discesa per lo stesso itinerario. Ore di salita 2 .30. Direttori 
A. Filippone e M. Pisano. 

7 febbraio: M. Vallatrone (m. 1513) Gruppo del Partenio. 

Partenza per Ospedaletto d'Alpinolo, previo appuntamento in Piazza Garibaldi 
angolo Bar Sgambati, per l'autostrada fino ad Avellino. Per mulattiera passando per 
il Rifugio Forestale si perviene alla vetta dopo circa 2.30 di cammino. Il ritorno 
è per lo stesso itinerario. Direttori F. de Cosa e O. Sommella. 

12 febbraio: Proiezione di un film della Cineteca del C.A.I. 

14 febbraio: Sci Alpinistica al M. Greco. 

M. Monaco di Gioia (m. 1332) Appennino Campano. 
Appuntamento in Piazza Ferrovia (angolo Bar Sgambati) alle ore 7. Per l'autostrada 
del Sole fino a Caserta Sud, e successivamente per Maddaloni e Dugenta si arriva a 
Faicchio. A piedi, per il Convento di San Pasquale e, proseguendo poi per il bosco 
si perviene alla vetta per facili roccette. Discesa per lo stesso od altro itinerario. 
Ore di salita circa 3. Direttori E. Paduano e A. Cavallo. 

21 febbraio: Cresta della Conocchia. M. Cerasuolo (m. 1215) Monti Lattari. 

Partenza ore 7 per Castellammare di Stabia e per Moiano previo solito appuntamento. 
Lasciate le auto a Moiano si prosegue a piedi per il Pistillo o per arrampicata 
in roccia per la Cresta della Conocchia si sale alla vetta. Discesa a Moiano per lo 
stesso od altro itinerario. Ore di salita 3. Direttori B. Ghelardini, Roitz, Adamo. 

26 febbraio: ASSEMBLEA GENERALE ORDINARIA. 

28 febbraio: Sci Alpinistica. Rifugio di Forca Resuni da Civitella -Alfedena per Val 
di Rose. M. Mutria (m. 1823) Gruppo del Matese. 

In partenza alle 6.30 da Piazza Garibaldi angolo Bar Sgambati per Piedimonte 
d'Alife e Bocca della Selva. Salita alla vetta in circa 1 ora e 30. Direttori P. Giordano 
e B. Perillo 

CENA SOCIALE 

Il 22 gennaio 1971, venerdì, alle ore 20.30 avrà luogo una cena sociale per 
celebrare la ricorrenza del Centenario della Sezione. 

Prenotazioni obbligatorie in Sede, presso il Segretario sig. Pisano, accompagnate 

dal versamento di un anticipo di 1000 lire, entro la sera del venerdì 15 gennaio. 

83° CONGRESSO NAZIONALE A NAPOLI 

I Soci che avessero desiderio e disponibilità di tempo per offrire la loro collabora­
zione, sono vivamente pregati di mettersi in contatto con il Presidente della Sezione. 
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GITE EFFETTUATE 

6 settembre 1970: Monte Terminio. ( 11 partecipanti). 

20 settembre: Monte Papa (gruppo del Sirino). (5 partecipanti). 

27 settembre: Rifugio di Capo d'Acqua, Rifugio di Jorio ed in cresta a Picco la Rocca, 
M. la Rocca (1924 m), M. della Strega, M. Pietroso, valico di M. Tranquillo, 
Vallone di Capo d'Acqua. (7 partecipanti: I. Criscuoli, L. Adamo, L. Esposito, 
T. ed E. Mancini, M. Pisano e M. Morrica). 

4 ottobre: M. Cervialto ( 1809 m) nel Gruppo dei Picentini. ( 15 partecipanti). 

11 ottobre: M. Tartaro (2181 m). (13 partecipanti). 

17-18 ottobre: M. Sirente (2349 m). 
Malgrado lo scetticismo dei presenti alla riunione del venerdì precedente la gita, 
sia per il cattivo tempo sia per i troppi chilometri da pncorrere in macchina, ci 
troviamo il sabato sera in sette a Rovere ( I. Criscuoli, Trudi ed Ettore Mancini, 
M. Morrica, A. Autieri, O. Sommella, R. de Miranda), accolti, come sempre, 
gentilmente dalla proprietaria della Pensione Monte Sirente. 
Al mattino successivo troviamo le automobili coperte da un sottile strato di ghiaccio 
dovuto alla gelida temperatura notturna, e, dopo essere passati per Ovindoli, 
giungiamo a Val d'Arano, dove lasciamo le auto. 
A piedi per la Valle d'Arano, per il Vallone dei Puzzilli, e piegando verso est per 
gobbe, doline e coste erbose ci avviamo alla vetta. 
Il percorso piuttosto monotono ed il lungo cammino che si compie vengono però 
ricompensati dal panorama vario ed interessante che si gode avvicinandosi alla vetta. 
La giornata bellissima e senza vento consente allo sguardo di spaziare dal M. Vettore 
al Gran Sasso, dalla Maiella già un po' innevata alla Meta, dal Velino alla Magnola, 
e verso sud a tutto il sistema orografico che limita la piana del Fucino disegnata 
come un tappeto variamente colorato. 
Il ritorno è stato effettuato un po' per cresta per vedere le precipiti pareti che 
danno sulla valle dell'Aterno, e poi, seguendo lo stesso itinerario dell'andata, 
piegando verso ovest verso il vallone dei Puzzili, e quindi fino alle auto. Ore di 
salita 3.20 comprese le soste. (r.d.m.). 

25 ottobre: Monte Tubenna. (6 partecipanti). 

1 novembre: Balzo delìa Chiesa (2050 m). 
Siamo in pochi, ma decisi a rispettare il programma. Eliminato il pernottamento, 
riusciamo a incamminarci dal piazzale della Carnosciara alle 8.40 per il comodo 
sentiero che conduce al rifugio Belvedere delìa Liscia da dove imbrocchiamo alla 
meglio un sentiero che ci porta, attraverso il bosco, al canalone sotto le rocce del 
Balzo. Lo percorriamo con cautela perché è ripido e ricoperto in parte di neve e 
ghiaccio e raggiungiamo alle 11.40 la Sella dei Tre Mortari. Il panorama imponente, 
sotto un cielo limpido, ci ripaga in vetta (dove arriviamo alle 12.50) della fatica e 
della lotta con i pinastri che ci ostacolano nell'ultimo tratto. 
Alle 13.50 agevolati da uno strato di neve compatta e da una buona segnaletica, 
scendiamo allegramente verso Est per la forcella di M. Capraro, raggiungiamo 
nuovamente il rifugio della Liscia e quindi le auto alle 16.15. 
Partecipanti: Enea e Annita Filippone, Ettore e Trudi Mancini, Sergio Scisciot 
e Luciano Cerulli. 

8 novembre: Monte Stella. ( 11 partecipanti). 

29 novembre: M. Taburno ( 1393 m). 
Parteciparono alla gita trentuno soci; diciannove salirono dall'autostello e dodici 
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da Montesarchio ( Cirignano) raggiungendo la cima in circa tre ore e mezza di salita. 
I partecipanti di questo secondo gruppo furono i coniugi Mancini e Filippone, 
Lia Esposito, Lucia Albertario, Norina Giordano, V. Borriello, S. Scisciot, M. Pisano, 
A. Cavallo e V. Varriale. Giornata alquanto nebbiosa, nessuna visibilità. Breve' 
sosta in vetta e ritorno dei due gruppi per la via dell'autostello (P. Giordano). 

6 dicembre: M. Cervellano. (19 partecipanti). 

GRUPPO SPELEOLOGICO 

20-9-1970 - Esplorazione della grotta di Monte Cigno. 

I suoi obiettivi erano: 1) Verificare la possibilità di continuare la esplorazione 
attraverso l'apertura che era stata notata nell'esplorazione precedente del 1-9-1970. 
2) Compiere il rilievo della grotta. Entrambi gli obiettivi sono stati raggiunti, essendo 
stata verificata l'impossibilità di proseguire ed effettuato il rilievo. E' stato notato 
inoltre come le piogge dei giorni precedenti non avessero apportato cambiamenti nella 
situazione idrologica della grotta. 

25-10-1970 - Esplorazione della grotta del Sambuco presso SERINO. 

Obiettivi: 1) Completare la stessa iniziata già nell'Ottobre del 1968. 2) Verifica 
dell'ipotesi della presenza di una vena d'acqua di notevole portata. Obiettivi che sono 
stati raggiunti anche se parzialmente. La esplorazione è stata proseguita per un notevole 
tratto. Essa è stata interrotta, per deficienza di coordinazione fra i partecipanti, proprio 
quando si era giunti tanto vicino all'acqua da poterla sentire ma non da poterla vedere 
e quindi poter fare una stima seppure approssimata della sua portata, velocità, e una 
osservazione delle caratteristiche della cavità in cui scorre. 

1-11-1970 - Seconda esplorazione della grotta del Sambuco presso SERINO. 

Obiettivi erano: 1) Osservazione diretta delle acque sotterranee che erano state 
individuate nella esplorazione precedente. 2) Rilievo seppure sommario della grotta. 

Entrambi gli obiettivi non sono stati raggiunti. A causa della strettezza di un 
cunicolo non si è potuto giungere in vista dell'acqua. Il rilievo è stato eseguito solo 
per due tratti, l'iniziale e il finale, sia a causa delle difficoltà che presenta il rilievo 
stesso sia per le condizioni ambientali molto sfavorevoli. 

Lavori di scavo nella grotta dell'Ausino. 

Essi sono continuati nei giorni 27-9, 11-10, 15-11, 29-11. 
Durante gli scavi si sono verificati notevoli ritrovamenti. 
E' stato anche approntato uno sbarramento per evitare che lo scavo possa essere 

inondato dalle acque di un'eventuale alluvione, cosa verificatasi lo scorso anno nelle 
due prime settimane di dicembre. 

Matteo Paone 

GRUPPO ROCCIATORI 

Il giorno 6 Novembre si è tenuta l'Assemblea Generale dei Soci del Gruppo 
Rocciatori per l'elezione dei componenti del Consiglio Direttivo. 

Sono stati eletti per acclamazione la dott. Mirella de Simone ed il Sig. Vincenzo 
Varriale con le cariche di: Segretaria e Tesoriere. 
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Nella stessa seduta si è proceduto alla lettura del regolamento interno ed alla 
discussione delle attività del Gruppo stesso. 

Il 17 Novembre il Consiglio Direttivo si è riunito ed ha elaborato il regolamento 
ed i relativi prezzi per il noleggio del materiale d'arrampicata. 

In questi ultimi mesi le attività del Gruppo sono state molto limitate, tuttavia i 
giorni 11 Ottobre e 6 Dicembre le cordate Ghelardini-Mameli e Rispoli-Canzanella 
hanno aperto due nuove vie alle palestre di Moiano. 

SOCI 

Nuove ammissioni. - II Signor Silvio Amirante Guzzi è stato ammesso come 
socio Ordinario per il 1970, la signorina Gabriella de Miranda ed il sig. Leopoldo 
de Lieto come soci Aggregati. 

Trasferimenti. - La socia Aggregata signora Gabriella Garroni ha chiesto il 
trasferimento alla Sezione di Roma ed il socio Ordinario Achille Catelli a quella di 
Varese. 

Cancellazione. - Per debito di tre annualità scadute viene cancellata dai ruoli la 
socia Ordinaria sig.na Carla Lorato. 

Rettifica. - Si annulla la cancellazione della socia Ordinaria della S/Sezione di 
Castellammare di Stabia sig.na Wanda Aracri la quale ha provveduto al pagamento 
delle quote arretrate. 

Contributo volontario. - Ringraziamenti al dott. Renato de Miranda il quale nel 
rinnovare la quota per il 1971 ha versato un contributo straordinario. 

CLUB ALPINO ITALIANO 
MASCHIO ANGIOINO - NAPOLI 

Industria Tipografica Meridionale - Napoli (Palazzo Borsa) - Telefono 320.068 



Napoli, Marzo 1971 N" 2 

CLUB ALPINO ITALIANO 

Sezione di Napoli 
Fondata nel 1871 Maschio Angioino 

NOTIZIARIO SEZIONALE 

IL VOLUME DEL CENTENARIO 

Dal 22 gennaio ha avuto inizio la distribuzione del volume « Club Alpino Italiano · 
Sezione di Napoli - 1871-1971 ». Esso viene consegnato ai Soci al momento del paga­
mento della quota 1971. Il volume consta di 180 pagine con 12 illustrazioni, le quali 
in massima parte riproducono documenti storici dell'archivio sezionale. Il volume 
comprende la storia della Sezione Napoletana suddivisa in due parti, l'ottocento ed 
il novecento, la descrizione delle arrampicate sui Faraglioni di Capri, cinquant'anni 
di ricerche in grotta, l'elenco dei presidenti della Sezione, il Regolamento Interno, 
le cariche sociali, l'elenco di tutti i Soci alla data del 1° gennaio, in ordine di anzianità 
di iscrizione al C.A.I., i Soci aquila d'oro, ed infine la ruorica di tutti i cognomi citati 
nel volume. I Soci vorranno affrettare il rinnovo della loro quota e ritirare il volume, 
il quale già sembra aver incontrato il favore ed il consenso di tutti quelli che l'hanno 
avuto. 

Copie sono state inviate ai Dirigenti Centrali del CAI, alle maggiori Sezioni, 
alle Sezioni che ci inviano le loro pubblicazioni. Una copia è stata presentata al Sindaco 
di Napoli prof. Gerardo De Michele, il quale la sera del 12 gennaio, ha ricevuto il 
Presidente della Sezione a Palazzo S. Giacomo. 

Il Presidente Generale del C.A.I. avv. Renato Chabod ha scritto esprimendo 
il suo vivo apprezzamento. 

CENA SOCIALE 

La trattoria di « Ciccio al ponte » a Gragnano, la sera del 22 gennaio, si presentava 
piena zeppa di tavoli e persone, mentre alle pareti facevano bella mostra il gagliardetto 
della Sezione, quello della Sottosezione di Castellammare di Stabia, nonché un bellissimo 
cartello con lo stemma sociale disegnato da Lea Adamo, la quale è stata in definitiva 
l'organizzatrice del cenone. 

Il consenso dei Soci è stato entusiasmante, superiore al previsto, destando addirittura 
qualche preoccupazione circa la capienza della sala da pranzo. Quasi novanta persone, 
il Consiglio Direttivo al completo, i Soci di Castellammare con il Reggente, molti 
giovani, moltissime signore, nello spirito più cordiale hanno preso posto ai tavoli 
scambiandosi saluti, ricordi, impressioni, auguri. 

Allo spumante il Presidente della Sezione ing. Palazzo è stato costretto a tenere 
un breve e improvvisato discorso, registrato da Borriello; ha preso la parola l'avv. 
Ferrazzani ricordando il periodo della ricostituzione della Sezione dopo la fine della 
guerra, il rag. Carmine Scepi ha letto una sua poesia augurale, e poi ci sono stati 
canti di montagna, e raccolta di firme sulle cartoline da spedire agli amici lontani. 
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E' stata una bella serata, la quale ha dimostrato ancora una volta lo spmto 
unitario, la concordia degli animi, l'attaccamento dei Soci per questa nostra vecchia 
cara Sezione Napoletana del Club Alpino Italiano la quale inizia da oggi il suo secondo 
secolo di vita. 

22 gennaio 1971 

1871 - 1971 

... umil penna che ardisci 
celebrare un evento di cent'anni ... 
sei presuntuosa e folle .. 
Ma una V ace la chiama 
e cieca la sospinge alla follia ... 
E' la V ace dei Monti, 
dei cari 1'v1onti amati 
forse più della vita... e allora? ... 
.. . E allora, scrivi 

CENT'ANNI 

Come una vecchia quercia 
che il passar degli anni 
rende più forte e austera 
e non si piega al vento e all'uragano, 
Tu guardi fiero il Mondo 
mio vecchio CAI di Napoli 1 ... 

... Tu nel Tuo grembo rude ed affettuoso 
l'ardimento insegnasti ai nostri Padri; 
or l'apprendon, vogliosi, i nostri figli 
con l'amor per la lotta e la conquista ... 
.. . E ancor per gli anni e i secoli a venire 
la Tua possente luce s'irradierà preziosa 
e a Te d'attorno 
adunerà la Giovinezza ardita 
che gloriosa isserà di vetta zn vetta, 
nei più profondi abissi, 
in remote contrade, 
ovunque brilli il sol di una Vittoria 
il Tuo immortale Gagliardetto azzurro 1 .. 

CONGRESSO NAZIONALE 

carmine scepi 

Era nostra intenzione pubblicare su questo numero del Notiziario il programma 
di massima dell'83° Congresso Nazionale ed invece non è stato ancora possibile. 

L'epoca ed il programma di massima del Congresso, a norma dell'articolo 33 del 
Regolamento Generale del CAI, debbono essere approvati dal Consiglio Centrale e 
successivamente portati a conoscenza delle Sezioni e dei Soci. 

Nella riunione di Consiglio del 23 / 24 gennaio, tenutasi a Milano, purtroppo 
l'argomento non è stato trattato, mentre invece sarà discusso nella prossima seduta 
del 13/14 marzo. 
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BILANCIO CONSUNTIVO 1970 

ENTRATE 

QUOTE SOCIALI 1970: 

O Sezione 186 a 3.600 
A » 80 » 1.600 
O Sottosez. 18 » 2.100 
A » 2 » 1.200 

286 

Nuova Socia Vitalizia 
Quote arretrate . 
Versamenti anticipati per il 

1971 
Quote di amm1ss10ne per 

nuovi Soci . 
Interessi su titoli e depositi 
Vendita materiali, distintivi, 

libri . 
Contributi straordinari 
V arie e parti te di giro . 

Fondo Patrimoniale: 

1) Titolo da L. 500.000 
acquistato per L. . 

2) Contante 

Napoli, 31 dicembre 1970 

669.600 
128.000 
37.800 

2.400 

837.800 

25.000 
60.600 

159.350 

26.000 
35.553 

42.900 
135.000 

7.700 

1.329.903 

491.530 
830.324 

1.321.854 

USCITE 

Versamenti alla Sede Centrale 
per bollini arretrati 

Versamenti alla S. C. per bol­
lini 1970: 

3.250 

208 (O) a 1.150 
90 (A) a 700 

239.200 / 
63.ooo I 302.200 

298 
Versl1mento alla S. C. per 

Socia Vitalizia 
Fitto locali Sede . 
Custode, energia elettrica, 

spese per la Sede . 
Bollettino ( 4 fascicoli) . 
Cancelleria e stampati . 
Acquisto materiali, distintivi, 

ecc. 
Spese postali 
Biblioteca . 
Manifestazioni, attività 
Varie e partite di giro 
Accantonamento versamenti 

1971 
Versamento a Fondo Patri­

moniale 

12.500 
89.770 

25.963 
80.000 

7.490 

21.980 
35.770 
32.570 
49.600 

8.500 

159.350 

500.960 

1.329.903 

Il Presidente della Sezione 
(ing. P. Palazzo) 

RELAZIONE DEI REVISORI DEI CONTI 
SUL BILANCIO CONSUNTIVO 1970 

Premesso che durante l'anno 1970 sono state effettuate due revisioni delle scritture 
contabili, le quali hanno facilitato l'esame del bilancio finale, su di esso esponiamo le 
seguenti considerazioni. 

L'amministrazione, estremamente rigida, ha portato, salvo accettabili varianti, 
al rispetto scrupoloso delle cifre preventivate. 

Tra le entrate notiamo una maggiore entrata di 30.600 lire per « Quote Sociali 1970 » 

ed un incasso di 25.000 lire per Socia Vitalizia. 
Alla voce « Contributi straordinari » sottolineamo le 127.400, eccedenza sul 

preventivo di sole 7 .600 lire. 
Nelle uscite notiamo la differenza, del tutto normale, nei versamenti alla Sede 

Centrale per bollini e quota Socia Vitalizia. 
Largamente contenute: tutte le altre voci, tranne 4uella « Ac4uisti materiali, 

distintivi, ecc ... » con una lieve maggiorazione che però trova riscontro nella parte 
entrate. 

Il maggior versamento a Fondo patrimoniale alla fine del Bilancio sintetizza 
4uanto da noi rilevato. 

Napoli, 6-2-1971 
I Revisori: Antonio Amitrano 

Francesco de Falco 
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PROGRAMMA GITE 

7 marzo 1971: M. S. Croce ( m. 1006) Montagna di Roccamonfina. 
Convegno e partenza dei partecipanti da Piazza Ferrovia ( ang. Bar Sgambati) alle 
ore 8. Per l'Autostrada del Sole fino a Capua e per Teano e Roccamonfina si 
arriva a Gallo ove si lasciano le auto. Per mulattiera si sale alla vetta e scendendo 
per il Santuario dei Lattani si ritorna a Gallo. Ore di percorso 3. 
Direttori E. Paduano e A. Autieri. 
GITA SCI ALPINISTICA da stabilirsi venerdì precedente secondo l'innevamento. 
Direttori I. Criscuoli e C. De Vicariis. 

14 marzo: Traversata Serino (della Mura della Civita) M. Pizzautolo (m. 1151) Serino. 
Gruppo dei Picentini. 
Partenza ore 7 da Piazza Garibaldi angolo Bar Sgambati per l'Autostrada per 
Avellino. Ad Avellino ovest si prosegue per la superstrada fino a Serino ove 
ali' Albergo del Termini o appuntamento col gruppo proveniente da Avellino. In 
auto fino alle Mura della Civita da dove per il Piano di Ceresole e per il vallone 
omonimo si giunge al valico (m. 754) ove per bosco si raggiunge la vetta. Discesa 
per lo stesso od altro itinerario. Ore di salita 2,30. 
Direttori E. Amatucci, R. de Miranda e C. De Vicariis. 

19-20-21 marzo: GITA SCI ALPINISTICA in Abruzzo da stabilire 111 sede. 
Direttori T. Mancini e E. Filippone. 

21 marzo: M. Scalandra (m. 1402) Gruppo degli Emici. 
Convegno ore 6 e partenza dei partecipanti da Piazza Garibaldi angolo Bar Sgambati. 
Per l'Autostrada del Sole fino alla Stazione di Fiuggi-Anagni e per la superstrada 
che conduce a Fiuggi si devia per Piglio ( m. 541 ). Quivi, lasciate le auto, per il 
Convento di San Lorenzo alla vetta. Ore di salita 3. 
Direttori A. Garroni e E. Giordano. 

28 marzo: Punta Canino ( m. 1425) Gruppo dei M. Lattari. 
Partenza ore 6,30 da Piazza Garibaldi (angolo Bar Sgambati). Per Castellammare 
di Stabia e per Gragnano si arriva a Bomerano; Da qui, per il sentiero a mezza 
costa del Monte dell'Acquara e per cresta, si arriva alla vetta. 
Direttori G. Bellucci e M. Pisano. 

4 aprile: La Gallinola, m. 1929. Gruppo del Matesc. 
Gita Sci alpinistica ed escursionistica. Partenza alle ore 6 per Campitello Matese. 
Salita alla Gallinola con gli sci o a piedi; il gruppo degli sciatori può sciare disponendo 
la zona di numerosi impianti di risalita. 
Direttori V. Borriello e F. de Falco. 

18 aprile: M. Bianco di Villa Latina (m. 1168). Gita escursio111st1ca. 
Sci alpinistica. Prati di Mezzo. Monte Forcellone m. 2030. 
Appuntamento alle ore 6 in Piazza Garibaldi (angolo Bar Sgambati) ove per 
l'Autostrada del Sole e per Cassino si prosegue per Atina. Quivi il gruppo fa la 
sci-alpinistica prosegue per Picinisco ed i Prati di Mezzo mentre il gruppo degli 
escursionisti prosegue per Villa Latina e a piedi per la Forcella della Vaccareccia, 
al M. Bianco. Ritorno ed appuntamento per tutti al Ponte Melfa. 
Direttori F. Ferrari, L. Adamo e E. Mancini. 

25 aprile: Punta Panormo (m. 1742) Gruppo degli Alburni. 
Convegno dei partecipanti alle ore 6 in Piazza Garibaldi ( angolo Bar Sgambati). 
Per l'autostrada Napoli-Reggio si scende a Contursi e per la S.S. n. 19 si arriva 
a Sicignano degli Alburni. Per il sentiero a zig-zag si sale al Valico e quindi, passando 
ad est si raggiunge la vetta. Discesa per lo stesso od altro itinerario. 
Direttori F. de Cosa e M. Morrica. 
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GITE EFFETTUATE 

10 gennaio 1971: Monte Tifata (14 partecipanti). 

La gita, effettuata con tempo bellissimo, ha avuto 1mz10 con una dotta illustrazione 
della Basilica di S. Angelo in Formis da parte del prof. Festa. La salita è durata 
ore 1,45. In vetta calma di vento e molto sole, panorama circolare amplissimo. 
Chiusura della gita con una bevuta alle sorgenti di Triflisco. (E. Schlegel). 

17 gennaio: M. Corno ( 1054 m.) ( 8 partecipanti). 

A causa del tempo molto incerto si parte da Venafro in ritardo sul previsto, ed 
invece di portarci a Ceppagna preferiamo andar su per la cappelleta romanica della 
Madonna della Libera. Per sentiero ben tracciato raggiungiamo quota 900 circa 
e quindi per una facile gradinata siamo in vetta alle 12,30. 

Scarsissima visibilità, tuttavia brevi squarci nella nebbia ci consentono di vedere 
un bel panorama. Discesa per il Passo della Portella a Venafro dove giungiamo 
alle ore 16 circa. (A. Amitrano ). 

24 gennaio: M. S. Angelo a Tre Pizzi ( 1443 ). 

Gita del Centenario. 

Scorrendo la vecchia relazione della prima gita fatta al Molare del Sant'Angelo 
a Tre Pizzi nel 1871, questa gita del Centenario ci fa vedere come l'interesse delle 
gite di allora era preminentemente di carattere scientifico, e l'elenco delle specie 
botaniche trovate ci fa notare con quale esperienza e passione naturalistica veniva 
catalogata tutta la flora che s'incontrava durante le gite, ed inoltre tutte le osserva­
zioni altimetriche che si facevano erano talmente esatte, che oggi con i moderni 
metodi di misurazione l'altezza della Punta del Molare porta semplicemente la 
differenza di un metro. 

La nostra gita, caratterizzata dalla presenza di molti ragazzi, ha fatto scendere 
molto la media dell'età dei partecipanti e molti di essi, malgrado la giornata nebbiosa 
e la poca visibilità, hanno avuto il battesimo della montagna. 

L'entusiasmo dei partecipanti, in questa vecchia Sezione la quale ha ormai 100 anni, 
è sempre lo stesso. 

Il percorso, comodo malgrado l'innevamento, passando per l'Acqua Santa, è stato 
effettuato in 1 ora e l,.'.;>, mentre il ritorno, dopo una buona permanenza in vetta 
è stato variabile essendo passati dalle rocce del Montagnone al ripido scivolo di 
neve che ci ha portati fin dove avevamo posteggiato le auto. 

Certo è che 100 anni fa, quando non esisteva la telegrafia senza fili il panorama 
doveva essere senz'altro più ameno; almeno non ci erano, a poche centinaia di metri 
di distanza, ponti radio e ripetitori della TV che deturpano il paesaggio, ma allora, 
100 anni fa, la tecnologia non era sviluppata come adesso, e le montagne effettiva­
mente non erano profanate 

Non numerosi i partecipanti, soltanto 29. pochi in confronti ai partecipanti alla 
Cena Sociale in occasione della Fondazione della Sezione fatta da « Ciccio al Ponte » 

in quel di Gragnano con 86 presenti. 

Ci auguriamo che specialmente i giovani, ai quali è affidata la fiaccola della nostra 
Sezione, possano mantenerla sempre accesa, ma noi « non più ragazzi » abbiamo 
fatto tutto il possibile per continuare quanto è stato fatto da chi ci ha preceduto. 
(R.D.M.). 

31 gennaio: Avvocata Grande ( 1 O partecipanti). 

Gita effettuata con tempo splendido e temperatura mite. Forte vento da SE così 
che nel pomeriggio il tempo si è tutto coperto, ma niente pioggia. (E. Paduano). 
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ATTIVITA' DEL GRUPPO ROCCIATORI NELL'ANNO 1970 

Nel corso dell'anno si è avuto un notevole incremento nell'attività del Gruppo, 
composto di 14 soci. 

Poiché gli impegni professionali del dr. Faussone, che vivamente ringraziamo per 
la sua collaborazione, non gli hanno più permesso di seguire da vicino gli sviluppi 
di questa seconda fase di vita del Gruppo, la carica di Capogruppo è stata assegnata 
dal Consiglio Sezionale al dr. Ghelardini. Appena i tempi lo hanno permesso, sono 
state effettuate delle uscite alla palestra di Moiano e, successivamente, dal 12 aprile 
al 2 giugno, una serie di incontri di roccia comprendente 8 lezioni pratiche e altrettante 
teoriche a Moiano, Sorrento, Leano e alla Guglia Castellano. Istruttori sono stati 
Oreste Faussone, Raffaele Lombardi e Paolo Roitz, validissimi collaboratori Lucia 
Albertario e Bruno Ghelardini. 

L'attività del gruppo non si è però esaurita, ma è continuata, durante i mesi 
estivi, con attività individuali dei soci nei vari luoghi di villeggiatura, e, al rientro 
in sede, con uscite di esercitazione soddisfacentemente numerose. 

In tutto il corso dell'anno si sono dunque effettuate 26 uscite per un totale di 
128 presenze; i più assidui sono stati i sigg. Ghelardini con 24 e Radice e Varriale 
con 10. Rispetto all'anno scorso si è avuto, per le uscite, l'incremento del 18% e per 
le presenze dell'88% circa. 

E' stata anche studiata e convenientemente attrezzata a Moiano, poco distante 
da quella vecchia, una nuova palestra che presenta interessanti vie di varie difficoltà, 
atte ad un utile e completo allenamento in vista di attività di maggior impegno. 

In data 16 novembre, nel corso di una seduta indetta ai partecipanti e simpatizzanti 
del gruppo, è stato elaborato ed approvato il regolamento interno del gruppo stesso 
e si è proceduto alle elezioni; sono risultati confermato nella carica di Capogruppo 
il dr. Ghelardini, al quale vanno i più vivi ringraziamenti dei soci per la sua preziosa 
collaborazione ed indefessa attività, eletti segretaria e tesoriere la dr. de Simone e 
il sig. Varriale. 

E' stato successivamente inventariato e sistemato in due capaci armadi, doni del 
dr. Ghelardini e dell'avv. Morrica, il materiale in dotazione del gruppo e steso un 
programma di massima per l'anno in corso. Accanto all'attività di base si sta svolgendo 
una serie di incontri di sci, sui campi cieli' Aremogna e del Fratello, con la collaborazione 
dei sigg. Carratù e Albertario; l'avv. Morrica, che vivamente ringraziamo per la simpatia 
costantemente dimostrata per le attività del gruppo, ha gentilmente promesso il suo 
valido aiuto quando il livello di preparazione lo richiederà. Sono in programma anche 
proiezioni di films di argomento tecnico ( arrampicate su roccia e ghiaccio, sci agonistico 
ed alpinistico). 

Si indice per il 12 marzo un'assemblea straordinaria, durante la quale si definirà 
il programma delle attività primaverili. 

SO C I 

Il Consiglio Direttivo ha accettato le dimissioni presentate dalla prof. Silvana 
Cocchiararo, ed ha provveduto a cancellare il prof. Luciano Antonino Gargiulo 
per trasferimento. 

Nuovi Soci: ordinari, la dott. Bianca Giangregorio e l'ing. Nuccio Laratta; aggregati, 
la signorina Maria Luisa Valentino, Giovanni Starace, Francesco Annecchino, Gastone 
Padulano e Roberto Magheri. 

Il signor Roberto Magheri, socio ordinario della Sezione di Frosinone, e socio aggregato 
della nostra, ha fatto dono alla Biblioteca della Sezione di alcuni volumi e guide 
alpine. 
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Contributi volontari sono stati versati da Lodovico J\1aggioni (il quale scrive spesso, 
e ricorda sempre gli amici napoletani), da Trudi ed Ettore Mancini, da Antonio 
Amitrano, da Francesco de Falco e da Amedeo Siciliano. 

Saluti ed auguri per il Natale, l'Anno Nuovo, il Centenario della Sezione. Dovremmo 
qui elencare e ringraziare almeno quaranta Consoci oltre ai disguidi postali, e ... 
ci vorrebbe troppo spazio. Desideriamo solo rinnovare gli auguri ad Antonio Vona 
ed Jole Buonfiglio sposi, ad Achille Catelli auguriamo rapida e completa guang10ne 
per l'infortunio subìto a Varese, a Gianni Roberti diciamo di venire a trovarci 
qualche volta in sede. 

Infine ringraziamo di cuore Onorato di Tommasi ed il Reggente della Sottosezione 
di Campobasso i quali hanno inviato telegrammi di auguri nel giorno del centenario. 

Il Consocio ormai venticinquennale dottor Raffaele Anzisi è stato riconfermato 
presidente del Circolo Nautico Posillipo. 

Rinnoviamo le condoglianze della Sezione alia signorina Bianca Izzo che dolorosa­
mente ha perduto il padre. 

Il dottor Ugo Imperiale ha superato briìlantemente gli esami per la promozione 
a Giudice Nazionale della F.I.S.I. 

V ARI E 

Il Consigliere Centrale rag. Nazzareno Rovella (presidente della Sezione di Palermo) 
ha trascorso una serata presso la nostra Sede. Successivamente ci ha inviato una 
lettera estremamente cortese, della quale desideriamo portare a conoscenza di tutti 
i nostri Soci talune frasi. 

« Quello di Napoli è certamente il modello di Sezione che andrebbe preso ad 
esempio per diffondere la passione alpina, nella scia delle più pure tradizioni del 
Club Alpino. Il motto « pochi ma buoni » è sempre valido e ben si addice alla 
nostra Istituzione, la quale, purtroppo, in molte Sezioni, tende a deviazioni che 
storpiano i nostri ideali. 

Per questo l'esempio della tua Sezione ha -- per quel poco che può valere -
il mio più vivo apprezzamento, e sarò lieto di collaborare con gli amici di Napoli 
per il successo dell'83" Congresso Nazionale indetto a celebrazione del primo secolo 
di vita della gloriosa Sezione». 

La SAT - Società degli Alpinisti Tridentini ( Sezione C.A.I.) sta celebrando il 
Centenario della sua fondazione e nelle manifestazioni dell'avvenimento ha inserito 
l'invito alle più lontane Sezioni consorelle del CAI per una visita ai monti del 
Trentino. 

Mentre formuliamo i più calorosi auguri alla gloriosa SAT, purtroppo non abbiamo 
potuto al momento aderire all'invito, dato il ristretto termine per la risposta. 

La Unione Euro Americana di Assicurazioni - Agenzia di Napoli - Via Generale 
Orsini 42 si dichiara disponibile per rimborsare ai Soci del CAI la quota di 
associazione, o di rinnovo, oltre a versare alla Sezione un contributo di mille lire, 
per ogni polizza di assicurazione stipulata in un qualsiasi ramo ( responsabilità civile 
auto, moto, infortuni, incendio, furto, vita, ecc ... ). 

La Libreria Deperro in via dei Mille espone in vetrina il Notiziario Sezionale. 

Il Banco di Napoli ha concesso alla Sezione un contributo di 50 mila lire per le 
attività del corrente anno. 
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BIBLIOTECA 

PUBBLICAZIONI RICEVUTE: 

Unione Appennina Meridionale - Bollettino trimestrale ( ottobre-dicembre 1970 ). 

Sez. Cava dei Tirreni-Salerno - La Finestra ( ottobre-dicembre 1970 ). 

Sez. di Sora - Notiziario (novembre 1970 ). 

Sottosezione di Campobasso - ( notiziario n. 7 - dicembre 1970 ). 

Sez. di Torino - Scandere 1969 - Relazioni tecniche di scalate, una monografia 
del Gruppo delle Levanne, la spedizione alpinistica nel Pamir, ed altri articoli. 
Segnaliamo la storia dei Soldati della neve di St. Rhemy ( servizio di pace 
sostitutivo del servizio militare al valico del Gran S. Bernardo) raccontata 
da Gianni Valenza. 

Sez. di Torino - Monti e Valli (notiziari nn. 5 e 6). 

Sez. di Rivarolo Canavese - Notiziari nn. 90-91-92-93-95-96. 

Sez. di Brescia - Rivista Adamello (n. 30 - secondo semestre 1970). 

Sez. di Mestre - Notiziario ( estate, autunno 1970 ). 

Rassegna Alpina - n. 17 ( luglio-agosto 1970 )_ 

Il sig. Roberto Magheri ha fatto dono dei seguenti volumi: C. Maestri - Arrampicare 
è il mio mestiere, ed. Garzanti, CAI Torino - Scandere 1961-62, CAI Monti 
Lussari - II Tarvisiano, numero unico 1956 - Guida Monti d'Italia, M. Rosa, 
1960. 

Abbiamo acquistato per la Biblioteca la ristampa anastatica del Voi. I del Bollettino 
del CAI (n. 1-7) edita dalla Libreria Alpina degli Esposti di Bologna. 

CLUB ALPINO ITALIANO 
MASCHIO ANGIOINO - NAPOLI 

Industria Tipografica Meridionale - Napoli (Palazzo Borsa) - Telefono 320.068 



Napoli, Aprile 1971 

CLUB AI-'PINO ITAI~IANO 

Sezione di Napoli 
Fondata nel 1871 Maschio Angioino 

NOTIZIARIO SEZIONALE 

83° CONGRESSO NAZIONALE DEL C.A.I. 

Già nella famosa giornata del 12 agosto 1863 la presenza del calabrese 
Giovanni Barracco sulla vetta del Monviso, insieme a Quintino Sella ed 
ai fratelli Paolo e Giacinto di Saint-Robert, preludeva al sentimento 
unitario e nazionale del futuro Club Alpino Italiano. 

Già nella giornata del 22 gennaio 1871 un gruppo di « dotti Cultori 
delle Scienze naturali e di dilettanti di ascensioni Montane » costituiva 
in Napoli la settima sezione del C.A.I. dopo Torino, Aosta, Varallo Sesia, 
Agordo, Firenze e Domodossola, a conferma di questo sentimento, e 
subito dopo, a Chieti, nel 1872, organizzato dalla Sezione Napoletana, 
si effettuava il 5° Congresso Nazionale. 

Successivamente, nel 1902, in Napoli, dal 10 al 17 settembre, con 
170 partecipanti provenienti da 18 Sezioni, si teneva il 33° Congresso, 
mentre poi nel 1926 a Napoli si convocava l'Assemblea Generale dei 
Delegati del Club. 

Ma ormai la nostra Sezione ha compiuto cento anni, sempre attiva, 
ed il Consiglio Centrale del C.A.I., nel riconoscimento di questa attività, 
ci ha affidato l'onore di organizzare il prossimo 83" Congresso Nazionale, 
nel quadro delle manifestazioni celebrative del Centenario. 

Il Congresso avrà luogo dal 7 all'l I giugno, secondo il programma 
che qui esporremo. Esso, per la prima parte, sarà arricchito dalla gra­
ditissima presenza dei partecipanti alla 5" Escusione Nazionale, organiz­
zata dal rag. Nazzareno Rovella, infaticabile Presidente della Sezione di 
Palermo e Consigliere Centrale, la quale appunto si concluderà a Napoli 
il 9 giugno a sera. 

I Congressisti avranno occasione di visitare la città, il cratere del 
Vesuvio, gli scavi di Pompei, trascorrere una giornata a Capri oppure 
salire alla vetta del Sant'Angelo a Tre Pizzi, visitare l'Irpinia per salire 
alla cima del M. Terminio, ospiti dell'E.P.T. di Avellino, e infine raggiun­
gere il Gruppo del Matese e la cima del M. Miletto. 

Sono tutte visite ed escursioni di estremo interesse culturale e turisti­
co, e vorremmo raccomandare ai Congressisti di non tralasciarne alcuna. 
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Ad evitare pericolose improvvisazioni, che potrebbero suscitare scon­
tento da parte di taluni partecipanti, il Consiglio Direttivo Sezionale ha 
deciso di affidare ad una nota Agenzia specializzata la sistemazione alber­
ghiera e la prenotazione delle camere, in ottimi alberghi di prima e 
seconda categoria, e così pure l'organizzazione degli autopullman per le 
varie escursioni. 

La Sede Sociale, nel Cortile del Maschio Angioino, in Piazza Muni­
cipio, sarà aperta ai Congressisti tutti i giorni, dalla mattina alla sera, 
per qualsiasi informazione di carattere sociale o turistico, e per la proie­
zione di alcuni interessantissimi film. 

Attendiamo, con grande entusiasmo, i colleghi da ogni parte d'Italia. 

PROGRAMMA 

7 giugno 1971, lunedì 

Arrivo dei Congressisti e loro sistemazione negli alberghi in prece­
denza prenotati. 

Verso le ore 12,30 è previsto anche l'arrivo dei partecipanti alla 
S" Escursione Nazionale organizzata dalla Sezione di Palermo, e qui si 
affiancheranno ai nostri Congressisti. 

Alle ore 18,30 inaugurazione al Maschio Angioino dell'83° Congresso 
Nazionale del Club Alpino Italiano. 

Alle ore 21 pranzo sociale dei Congressisti. 

8 giugno - Gita al Vesuvio (m. 1277), e visita agli Scavi di Pompei. 

Partenza in pullman alle ore 8 dagli alberghi. Per l'autostrada Napoli­
Pompei si raggiunge Torre del Greco e quindi per la strada panoramica 
la seggiovia alla base del cratere. Salita e giro del cratere e sul ritorno 
eventuale visita all'Osservatorio Vesuviano. Con gli stessi mezzi si rag­
giunge Pompei. Pranzo e visita alla città romana sepolta nel 79 d.C. dalla 
famosa eruzione del Vesuvio. Ritorno a Napoli nel tardo pomeriggio. 

9 giugno - Gita al M. S. Angelo a Tre Pizzi ( m. 1443) - Gruppo dei Monti 
Lattari, e visita alle Terme di Castellammare di Stabia. 

Partenza in pullman alle ore 7,30 dagli alberghi. Per l'autostrada 
Napoli-Salerno si raggiunge Castellammare di Stabia e si prosegue per 
Vico Equense e Moiano. Un gruppo a piedi sale a S. Maria a Castello per 
effettuare l'escursione per la panoramica ed interessante cresta rocciosa 
della Conocchia o per facile panoramico sentiero del Pistillo, in ore 3,30. 

Un gruppo, in pullman, prosegue per la nuova panoramica strada 
di Moiano-Faito e per facile sentiero, in ore 2, raggiunge la vetta. I due 
gruppi riuniti scenderanno per la medesima strada a Porta di Faito. 
La vetta del S. Angelo a Tre Pizzi offre il panorama ampio e particolare 
di montagna sul mare, tra il golfo di Napoli ed il golfo di Salerno, con 
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visione circolare che abbraccia l'Abruzzo, gli Alburni, i monti del Cilento, 
le isole di Capri e di Ischia e strapiomba sulla costiera di Positano. 

Colazione a sacco. Al ritorno si effettuerà la visita alle Nuove Terme 
Stabiane. Nel tardo pomeriggio ritorno a Napoli. 

9 giugno - Gita a Capri. Partenza in aliscafo alle ore 8. 

L'isola, le cui bellezze naturali sono note in tutto il mondo, offre 
infinite escursioni: i Faraglioni, la Grotta Azzurra, l'Arco Naturale, la ca­
ratteristica piazzetta, centro della vita mondana, Anacapri e la salita in 
seggiovia al M. Solaro e, per gli appassionati di archeologia, i recentis­
simi scavi romani di Damecuta ad Anacapri, la Villa Jovis sul Salto di 
Tiberio, la Villa San Michele di Axel Munthe e la Certosa di S. Giacomo. 
Pranzo nei ristoranti dell'isola. Ritorno a Napoli nel tardo pomeriggio. 

10 giugno - Gita al M. Terminio (m. 1806) - Gruppo dei Picentini. 

Partenza in pullman alle ore 7,30 dagli alberghi. Per l'autostrada 
Napoli-Avellino-Bari si giunge ad Avellino Ovest per proseguire per Serino 
e per la nuova strada che attraversa la boscosa riserva di caccia del 
Matruneto. Dal pianoro di Campolaspierto (m. 1300) a piedi, per comodo 
sentiero, tra folto bosco, in 2 ore, si giunge sulla vetta. Panorama este­
sissimo dalla Maiella agli Alburni, dal Vulture al Vesuvio e su tutti i 
monti della verde Irpinia. Discesa al pianoro, ove, allo Chalet Bucaneve, 
l'Ente Provinciale del Turismo di Avellino offrirà il pranzo. Ritorno a 
Napoli nel pomeriggio. 

11 giugno - Gita a Campitello Matese ed a M. Miletto (m. 2050) - Gruppo 
del Matese. 

Partenza in pullman alle ore 7 dagli albeghi. Per l'autostrada del 
Sole si giunge a Caianiello e quindi a Venafro e ad Isernia, il capoluogo 
della nuova Provincia e per la nuova superstrada si raggiunge S. Massimo 
e per panoramica strada di montagna, con incomparabili vedute del 
Molise montano si giunge a Campitello Matese. Magnifico ampio pianoro 
carsico, posto a 1417 metri, circondato da macchie di faggi e pini, con 
una splendida corona di monti. L'alta quota e la esposizione a setten­
trione ha dato inizio ad una positiva valorizzazione della zona per lo sci 
invernale-primaverile ove, l'attrezzatura alberghiera e dei mezzi di risa­
lita ne fanno già un centro di grande interesse sportivo e turistico. La 
vetta del M. Miletto si può raggiungere sia a piedi in ore 2 dal Piano di 
Campitello e sia in mezz'ora dalla stazione superiore della seggiovia del 
Colle del Monaco. I partecipanti potrebbero rifornirsi della colazione a 
sacco al super-market del luogo, oppure sostare nei vari alberghi e rifugio 
ivi esistenti. Ritorno a Napoli in serata. 

N.B. - I partecipanti alle gite in montagna sono invitati ad intervenire con attrez­

zatura adeguata. 
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ALTRE NOTIZIE 

* La Sezione di Napoli si tiene a disposizione per fornire qualsiasi infor­
mazione. Indirizzare la corrispondenza a Sezione Club Alpino Italiano, 
presso ing. P. Palazzo - via Filippo Palizzi, 95 - 80127 Napoli. 

Prossimamente verrà pubblicato e distribuito un opuscolo com­
pleto con le schede di prenotazione alberghi e iscrizioni alle varie gite 
e manfestazioni con i relativi prezzi. 

'~ Per tutta la durata del Congresso la Sede Sociale nel Cortile del Ma­
schio Angioino sarà aperta ai Congressisti dalle ore 9 alle 12 e poi 
dalle ore 16 alle 21. 

* L'iscrizione al Congresso costa L. 1.500 a persona, anche per coloro 
che interverrano con mezzi propri. 

A tutti i Congressisti iscritti sarà data una bella medaglia ricordo 
della manifestazione. 

I partecipanti potranno inoltre acquistare per lire 2000, presso la 
Sezione, una copia del volume celebrativo del Centenario della Sezione 
Napoletana del quale sono disponibili ancora poche copie. 

'~ Gradiremmo ricevere in anticipo suggerimenti e proposte dai pros­
simi partecipanti. Per quanto nelle nostre possibilità e per quanto in 
tempo cercheremo di accontentare tutti. 

CLUB ALPINO ITALIANO 
MASCHIO ANGIOINO - NAPOLI 

Industria Tipografica Meridionale - Napoli (Palazzo Borsa) - Telefono 320.068 



Napoli, Maggio 1971 N" 4 

CLUB Al~PINO ITALIANO 

Sezione di Napoli 
Fondata nel 1871 1\1aschio Angioino 

NOTIZIARIO SEZIONALE 

ASSEMBLEA DELEGATI 

Si terrà ad Asti, la domenica 16 maggio. Si procederà m quella occasione alla 

elezione del Presidente Generale del CAI oltre ad un gruppo di Consiglieri Centrali. 

La nostra Sezione parteciperà ali' Assemblea con due Delegati questa volta, invece 

del solito voto del solo Presidente come è sempre avvenuto negli anni scorsi. Ciò perché 

il numero di bollini pagati alla Sede Centrale entro il 31 dicembre u.s. ha superato 

i trecento. E' questo un altro segno dell'attuale ripresa. 

CONGRESSO NAZIONALE 

I nostri Soci, nel numero 3 del Notiziario, avranno potuto prendere v1s10ne del 

programma di massima, già spedito a tutte le Sezioni. Si stanno perfezionando alcuni 

dettagli dell'organizzazione e sarà prossimamente dato alle stampe un opuscolo completo 

illustrato il quale conterrà anche la scheda di prenotazione. 

Quelli tra i nostri Soci che avranno interesse alla prenotazione, potranno farne 

richiesta alla Sezione la quale provvederà alla immediata consegna o alla spedizione. 

Raccomandiamo ai Soci, specialmente a quelli residenti fuori Napoli, di partecipare 

numerosi a questa manifestazione. 

I nostri Soci più affezionati al Club potranno incontrarsi con i colleghi provenienti 

da ogni parte d'Italia; visitare il cratere del Vesuvio e quindi gli scavi di Pompei; 

trascor;ere una intera giornata a Capri, tanto cara a noi napoletani, oppure salire 

al S. Angelo a Tre Pizzi per la cresta della Conocchia o il sentiero del Pistillo; recarsi 

in comodo pullman nell'Irpinia e raggiungere la cima del Monte Terminio, cordialmente 

accolt; dall'Ente Provinciale del Turismo di Avellino presiedl.!to dal nostro avv. Ernesto 

Amatucci; recarsi a Campitello Matese per salire quindi alla vetta del M. Miletto. 

ASSEMBLEA GENERALE DEL 26-2-1971 

L'Assemblea generale ordinaria dei Soci ha proceduto all'approvazione del Bilancio 

Consuntivo 1970 dopo sentiti i commenti del presidente e la relazione dei Revisori. 

E' stato nominato secondo Delegato della Sezione presso l'Assemblea Delegati 

il dottor Renato de Miranda. 
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E' stato consegnato il distintivo « aquila d'oro » ai soci venticinquennali dott. Alma 

de Vi,ariis, dott. Maria Spada, Renato Castagneto, dott. Leonardo Pagano, Loreto 

Starace, Eduardo Castellano, Alfonso Condoleo e dott. Elio Menicucci, tutti festeg­

giatissimi. 

PROGRAMMA GITE 

2 Maggio 1971: M. Cavallo ( 2039 m. ). Gruppo delle Mainarde. 

Partenza ore 6,30 da Piazza Garibaldi, angolo bar Sgambati, con macchine private. 

Per l'Autostrada del Sole fino a S. Vittore, poi per Cassino. Atina, Picinisco, ai 

Prati di Mezzo (1408 m), quindi a piedi per la Val Forestella, il Passo della 

Crocetta ( 1849 m) e facile roccette, in tre ore alla vetta. Ritorno per la Sella del 

Cavallo alle macchine. 

Direttori: M. Pisano ed E. Cavallo. 

9 Maggio: M. Raia Magra ( 1667 m). Gruppo dei Picentini. 

Partenza ore 6,30 da Piazza Garibaldi, angolo bar Sgambati, con macchine private. 

Per l'Autostrada di Bari fino ad Avellino Ovest, quindi per Bagnoli Irpino ed il 

Lago Laceno (1051 m). A piedi alla vetta in ore 2,30. Ritorno per la stessa via. 

Direttori: E. Amatucci e C. De Vicariis. 

16 Maggio: M. Serra di Rocca Chiarano (2270 m). 

Partenza ore 6 da Piazza Garibaldi, angolo bar Sgambati, con auto private. Per 

l'Autostrada del Sole fino a Caianello, poi a Venafro, Alfedena, Villetta Barrea, 

al Passo dei Godi (1561 m). Da qui a piedi per la Sella Chiarano in ore 2,30. 

Ritorno per la stessa via. 

Direttori: E. Filippone e L. Esposito. 

23 Maggio: I Mai ( 1618 m). Gruppo dei Picentini. 

Partenza ore 7 da Piazza Garibaldi, angolo bar Sgambati, con macchine private. 

Per l'Autostrada di Salerno fino a Nocera. Poi per Mercato S. Severino a Calvanico 

(500 m), quindi a piedi, per il Vallone dei Faggi ed il Varco dell'Orso, in ore 3,30 

alla vetta. Ritorno per la stessa via, oppure attraversando la cresta fino al Pizzo 

S. Michele. 

Direttori: F. De Cosa e N. Giordano. 

30 Maggio: M. Ferruccia (2005 m) e M. Mare (2020 m). Gruppo delle Mainarde. 

Partenza ore 7 da Piazza Garibaldi, angolo bar Sgambati con macchine private. 

Per l'Autostrada del Sole fino a Caianello, quindi per Venafro, Castelnuovo al 

Volturno e la nuova strada forestale che sale verso le Mainarde. A piedi verso le 

due vette in ore 3. Ritorno per il Passo della Tagliola, fino alle auto. 

Direttori: R. de Miranda e M. Monica. 
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8 Giugno: M. Vesuvio. 

9 Giugno: M. S. Angelo a Tre Pizzi. 

10 Giugno: M. Terminio. 

11 Giugno: M. Miletto. 

Sono le gite messe in programma per il Congresso Nazionale del CA.I. 

20 Giugno: M. Viglio (2156 m). Gruppo degli Emici. 

Partenza alle ore 6,30 da Piazza Garibaldi, angolo bar Sgambati, con auto private. 

Per l'Autostrada del Sole fino a Frosinone, poi per Filettino si prosegue per la 

Fonte Moscosa ( 1619 m), quindi a piedi in ore 2,30 alla vetta. Gita interessante 

per le facili roccette del Gerdarme. Ritorno per la stessa via. 

Direttori: V. Borriello e F. Ferrari. 

26-27 Giugno: M. Marsicano (2245 m). Parco Nazionale d'Abruzzo. 

Partenza sabato 26, orario da stabilirsi, con auto private per Villetta Barrea 

ove si pernotta. 

Domenica mattina presto, da Pescasseroli, per Serra M. Cappella ed 111 cresta alla 

vetta in ore 4,30. Ritorno per Valle Orsara a Villetta Barrea. 

Direttori: E. Mancini ed E. Filippone. 

ALCUNE RELAZIONI DI GITE EFFETTUATE 

14 febbraio: Un gruppo di sette soci ha effettuato la gita sci alpinistica al M. Greco. 

14 febbraio: Quattro soci (M. Pisano, Autieri, L. Esposito e P. Giordano) hanno 

effettuato l'ascensione invernale della Gallinola, partendo da Campitello Matese, 

ed adoperando piccozza e ramponi a causa della neve gelata. 

14 marzo: Traversata sci alpinistica Villetta Barrea, Sella Orsara, Pescasseroli. Iniziata 

con tempo non incoraggiante da sette partecipanti, a due terzi della salita, per 

l'imperversare della tormenta, quattro partecipanti sono ritornati per la stessa via, 

mentre gli altri tre hanno portato a termine la traversata. 

21 marzo: Tre soci (T. ed E. Mancini con F. De Falco), con tempo proibitivo hanno 

effettuato la gita sci alpinistica a Serra di Rocca Chiarano dal Passo dei Godi. 

Nello stesso giorno altri due soci salivano al M. Scalambra negli Emici. 

28 marzo: Nove soci salgano al M. S. Croce (Roccamonfina). 

4 aprile: Oltre venti partecipanti si sono ritrovati a Campitello Matese per sciare. 

Di essi soltanto tre, malgrado il tempo pessimo ed il forte vento, sono saliti alla 

Gallinola. 
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18 aprile: Monte Bianco di Villa Latina ( 1168 m). 

E' stato salito da nove soci da Atina, direttamente alla vetta 111 tre ore. Discesa 

per Forcella della Vaccareccia. 

18 aprile: Ascensione sci alpinistica a M. Meta ( 2242 m) e M. Meruccia (2105 m). 

Effettuata da otto soci: F. de Falco, 1. Criscuoli, T. ed E. Mancini, L. Adamo, 

C. de Vicariis, M. Monica ed E. Filippone. 

Ai Prati di Mezzo c'è già la neve, e con sci e pelli di foca, li attraversiamo. 

Saliti in vista delle due vette decidiamo di dividerci per effettuare ambedue le 

gite per ritrovarci poi nel Vallone del Paradiso e scendere insieme per la Valle 

Tabaccata ai Prati di Mezzo. (L. A.). 

GRUPPO SPELEOLOGICO 

Lavori di scavo nella grotta dell'Ausino. 

Essi sono continuati nei giorni 20-12-1970, 17-1, 7-2, 14-3, 4-4-1971. 

Il 17-1 un gruppo di 6 scouts si è accompagnato al nostro per avere una pnma 

viva esperienza speleologica. Durante l'esplorazione essi hanno dato prova di facile 

ambientamento e notevole interesse per l'aspetto scientifico della speleologia. 

Il 7-2 è stata aperta una nuova sezione di scavo che dai primi ritrovamenti 

promette di essere molto interessante anche perché immune dalle inondazioni che, in 

regime di forti piogge, invadono la grotta. 

E' stato realizzato un plastico in scala 1: 100 della grotta dell'Ausino, esso vuole 

essere l'ultimo atto di tutto il lungo, accurato rilievo compiuto nei mesi precedenti. 

Il plastico è esposto nella sede del CAI Napoli. 

31-12-1970 - Ricognizione presso la grotta del Sambuco. 

Dopo due settimane di fitte piogge è stato deciso di controllare lo stato della 

grotta che è soggetta ad annuali inondazioni. 

Come previsto la grotta era inondata e dalla sua imboccatura fuoriusciva un 

flusso notevole e costante di acqua. 

7-1-1971 - Piscina Scandone in Napoli. 

Tre appartenenti al gruppo hanno avuto un pnmo approccio con l'attrezzatur::t 

da sub. A dare i primi rudimenti e consigli è stato Massimo Scarpati già collaboratore 

alle attività del gruppo per le esplorazioni subacque. 

21-2-1971 - Ricognizione presso la grotta di Nardantuono (Olevano) 

L'obiettivo della ricognizione è stato la ricerca di un paleosuolo che confermasse 

le ipotesi scaturite dai lavori di scavo svolti nel 196 7. 
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Il successo è stato pieno in quanto il paleosuolo è stato individuato e il suo studio 

ha confermato le ipotesi. 

21-3-1971 - a) Esplorazione delta grotta. Coccia di Morto (Telese). 

b) Ricognizione presso la grotta.· 5. i'vlichele ( Ravtscanino ). 

Della grotta Coccia di Morto è stato effettuato esplorazione e rilievo completo. 

28-3-1971 - Esercitazione allo Spacco della Jale (Fico Equense). 

Negli ultimi tempi sono stati ripresi dal gruppo i contatti con le organizzazioni a 

carattere nazionale che curano il catasto grotte per inviare alle stesse le schede 

relative alle cavità ultimamente esplorate. 

Il capogruppo dott. Piciocchi ha offerto al gruppo la sua raccolta di monografie 

e bollettini speleologici dei quali è in programma un accurato catalogo. 

GRUPPO ROCCIATORI 

Il 12 marzo si è riunita un'assemblea straordinaria dei soci, chiamati a deliberare 

sull'o.d.g. stilato dal consiglio nella seduta del 2 marzo. L'o.d.g. approvato all'unanimità, 

comprendeva le seguenti voci: acquisto materiale, creazione di una biblioteca specifica 

e di una documentazione fotografica dolomitica, reperimento fondi, reclutamento di 

nuovi soci, ripristino del distintivo adottato dal Gruppo nel 1947 e infine stesura del 

programma delle attività. 

Questa, articolata in due distinte parti, prende un periodo preparatorio che si 

protrarrà per tutto aprile e per la I metà di maggio e un periodo di intensa attività, 

fino a tutto giugno nelle zone del Molare, Guglia Castellano, Faraglioni ecc. 

Le attività del gruppo, limitate dal cattivo tempo, sono proseguite con uscite al 

14 e 21 marzo. 

Nei giorni 4, 7 e 9 aprile si sono avuti incontri di roccia nella palestra di Moiano. 

Il 14 e 21 maggio, nella sede del C.A.I. saranno proiettati films tecnici di 

arrampicata su roccia alle ore 20. 

SOCI 

Nuovi Soci. Sono stati ammessi seguenti nuovi soci ordinari: prof. Lucio Festa, 

prof. Maria Rosaria Talarico; ed il seguenti nuovi aggregati: Roherto Rinaldi, 

Marta Stanziani, Andrea Agrelli, Alberto Tagliamacco, Maria, Sandra e Corrado 

de Miranda, Assunta, Gregorio e Alberto Laino. 

Per la Sottosezione di Castellammare di Stabia sono stati ammessi nuovi soo 

aggregati Maria Pagano e Giuseppe Calanni, mentre invece è stato cancellato per 

trasferimento il socio ordinario Lucio Rossano. 
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Al 15 Aprile 1971 la situazione Soci della Sezione appare la seguente: 

vitalizi ordinari aggregati totali 

Sezione 4 196 96 296 

Sottosezione 21 4 25 
-----------

4 217 100 321 

L'avv. Carmine Cesare Grossi, socio vitalizio, ha versato un contributo straordinario 

di 10.000 lire. Rinnoviamo i ringraziamenti. 

Abbiamo ricevuti saluti ed auguri dagli amici Roberto Magheri e Loreto Starace 

al termine di una gita a M. Cerasuolo, da Enrica Schlegel da Buenos Aires, da 

Ettore Paduano da Reggio Emilia, da Roberto Magheri da M. Miletto, da Loreto 

Starace da Serino, da Augusto Garroni da Montreux, da Achille Catelli da Varese, 

Carmine Scepi da Castellammare, Norina Giordano da Roccaraso ed infine da 

Maria Luisa Miceli. 

VOLUME DEL CENTENARIO 

Mentre continua la distribuzione del volume, riceviamo lettere di commenti e 

di gradimento. 

Dal Segretario del Presidente della Repubblica: « Gentile ingegnere, il signor 

Presidente della Repubblica ha ricevuto la copia del volume che ricorda il centenario 

della costituzione della Sezione Napoletana del C.A.I. e mi ha incaricato di trasmettere 

a Lei ed ai componenti codesta Sezione i Suoi ringraziamenti per il gradito omaggio 

ed i Suoi vivi auguri. Con i miei migliori saluti. Costantino Belluscio ». 

Il Segretario Generale del C.A.I. dott. Ferrante Massa, ci ringrazia « per il magnifico 

volume che la Sezione ha edito in occasione del centenario di fondazione, e che contiene, 

con limpida precisione, tutta la gloriosa storia del C.A.I. napoletano nei vari periodi 

di vita, nonché l'attività alpinistica, scientifica e speleologica dei Soci ». 

L'avv. Emilio Orsini, Vice Presidente Generale nonché Presidente della Sezione 

di Firenze ci ringrazia per il « bellissimo volume pubblicato in occasione del glorioso 

centenario di fondazione della Sezione » e formula i più fervidi auguri per la nostra 

futura attività. 

Il dott. Ugo di Valkpiana, Presidente del Club Alpino Accademico Italiano e 

Consigliere Centrale ha scritto: « Egregi Colleghi e cari Amici, Vi ringrazio per 

avermi così cortesemente inviato copia della bellissima pubblicazione con la quale 

avete voluto degnamente festeggiare il centenario della Vostra Sezione. Nel mentre 

la Vostra pubblicazione ricorda la lunga e proficua attività passata, essa è implicata­

mente un impegno per quella futura che sono certo dimostrerà come la Sezione di 
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Napoli del Club Alpino Italiano sia degna di continuare ad essere la Sezione-guida 

dell'alpinismo meridionale. Questo è il mio fiducioso augurio ». 

Ci hanno scritto ancora il dott. Argante Bossa, Direttore G-:nerale del Ministero 

per il Turismo e Consigliere Centrale del C.A.I., il rag. Giovanni Zorzi, Revisore Centrale, 

la Sezione di Linguaglossa, la Sezione di Rivarolo Canavese, l'ing. Rodolfo Antuori, 

Presidente della Sezione di Cava dei Tirreni-Salerno, il Gruppo Italiano Scrittori di 

Montagna, il dott. C. Amoroso, Presidente dell'Unione Appennina Meridionale, ed 

i Consoci ing. Camillo Mazzola, ing. Augusto Garroni, ing. Armando Rapolla, ing. Renato 

Fittipaldi, sig. Dario Boris, ed altri. 

La Libreria Alpina G. Degli Esposti di Bologna ha inserito il nostro volume 

nell'ultimo catalogo Primavera 1971. 

La consegna del volume ai Soci continua tn occasione del rinnovo della quota 

1971, fino ad esaurimento della disponibilità. 

Vorremmo pertanto cogliere l'occasione per sollecitare i Soci al rinnovo, personal­

mente in Sede, oppure altrimenti a mezzo versamento sul nostro Conto Corrente 

postale n. 6-17799, ricordando che in caso di ritardo essi non potranno più ricevere 

i fascicoli arretrati della Rivista Mensile. 

V ARI E 

Il 21 febbraio a Lago Laceno si è disputato il Prnno Trofeo Maria Sirignano 

Amatucci, gara interzonale femminile di slalom organizzata dall'avv. Ernesto Amatucci, 

Presidente dello Sci Club 13 di Avellino, a ricordo della moglie immaturamente 

scomparsa. L'avv. Amatucci ha invitato alla manifestazione una rappresentanza della 

Sezione Napoletana del CAI composta dal Presidente ing. Pasquale Palazzo, il quale 

è stato nominato presidente onorario della giuria, dal Vice presidente dott. Renato 

de Miranda, e dalla Consigliere prof. Lea Adamo. Presidente effettivo della giuria 

è stato l'ing. Carlo de Vicariis. Alla premiazione delle concorrenti vi è stato molto 

entusiasmo e molta commozione. 

A metà giugno, a seguito di decreto prefettizio dell'l 1-2-71, avranno luogo esami 

per le Guide del Vesuvio. I candidati saranno tenuti a frequentare un corso presso 

l'Ente Provinciale del Turismo, durante il quale il nostro dott. Bruno Ghelardini, 

capo del Gruppo Rocciatori, terrà un breve corso di nozioni di alpinismo. Della 

Commissione di esami ai sensi del!' articolo 3 della legge 91, farà parte un rap­

presentante della Sezione C.A.I. 

La Camera di Commercio Industria Artigianato e Agricoltura di Napoli ha concesso 

alla nostra Sezione un contributo di L. 50.000 per la migliore riuscita delle manife­

stazioni in calendario nel corso di questo anno. 
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PUBBLICAZIONI RICEVUTE 

Rassegna alpina - la rivista internazionale della montagna - Milano (n. 18 - sett.-ott. 1970). 

Sezione Torino Monte e Valli - n. 1 (genn.-febbraio 1971). 

Sezione di Rivarolo Canavese - notiziario n. 96-97 ( l" semestre 1971 ). 

Unione Appennina Meridionale - Bollettino aprile-maggio-giugno 1971. 

Sez. Cava dei Tirreni - La finestra: Notiziario gennaio-febbraio-marzo 1971. 

Sezione di Mestre - Il Notiziario, n. 3 ( inverno-primavera 1971 ). 
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Napoli, Luglio 1971 N" 5 

Al,.PINL) ITAl,.JANO 

Sezione di Napoli 
Fondata nel 1871 Maschio Angioino 

NOTIZIARIO SEZIONALE 

CRONACA DELL'83" CONGRESSO DEL CLUB ALPINO ITALIANO 

Il Congresso ha avuto inizio il lunedì 7 giugno alle ore 18,30 nella stupenda 
Sala dei Baroni del Maschio Angioino, al termine d1 una riunione dell'Ufficio di 
Presidenza del C.A.I. convocato a Napoli, presso la Sede sezionale, dal nuovo Presidente 
Generale Sen. dott. Giovanni Spagnolli. 

La Sala dei Baroni ha ospitato circa 300 persone, delle quali 250 iscritte al Congresso 
e provenienti da 29 Sezioni che elenchiamo in ordine alfabetico: Bassano del Grappa, 
Bergamo, Bolzano, Carrara, Cava dei Tirreni, Chivasso, Como, Cuneo, Firenze, Frosinone, 
Gallarate, Genova, Genova U.L.E., l'Aquila, Livorno, Milano, Milano S.E.M., Napoli, 
Palermo, Roma, Schio. Sora, Torino, Torino U.G.E.T., Trento, Treviso, Varese, Verona, 
Vigevano. Erano presenti i 110 partecipanti alla 5" Escursione Nazionale diretta dal 
rag. Rovella. 

Alla tribuna erano s-:duti il Ministro per il Turismo e lo Spettacolo on. Matteo 
Matteotti, il Sindaco di Napoli prof. dott. Gerardo De Michele, il dott. Luigi Savella 
in rappresentanza del Presidente della Regione prof. Carlo Leone, il Presidente Generale 
del C.A.I. sen. dott. Giovanni Spagnolli, il Presidente della Sezione Napoletana del 
C.A.I. ing. Pasquale Palazzo otre ai due relatori del tema del Congresso, il prof. dott. 
Emilio Buccafusca e l'avv. Paolo Emilio Pagano. 

Nell'ampia sala quadrata, di 26 metri di lato, nelle primissime file sedevano il 
Presidente dell'E.P.T. di Napoli, comm. Enzo Fiore, il Presidente dell'E.P.T. di Avellino 
avv. Ernesto Amatucci con il Direttore rag. Moscariello, oltre a numerosi funzionari 
degli Enti Provinciali per il Turismo, il prof. Giuseppe Carlo Rossi delegato della 
Federacion Espagnola di Montanismo di Madrid, la quale aveva aderito al Congresso, 
il Presidente dell'Unione Appennina Meridionale dott. Carmine Amoroso. 

Del Consiglio direttivo del C.A.I. erano presenti i Vice Presidenti Generali 
dott. Roberto Galanti e avv. Emilio Orsini, il Segretario Generale dott. Ferrante Massa, 
il Vice Segretario Generale avv. Giovan Battista Manzoni, il Consigliere Centrale 
rag. Nazzareno Rovella, i Revisori Centrali dott. Giuseppe Giandolini e dott. Vincenzo 
Fischetti, il Capo della Segreteria Centrale dott. Alessandro Giorgetta. 

La partecipazione femminile è stata numerosa, erano presenti le signore Galanti, 
Giandolini, Giorgetta, Palazzo, de Miranda, Mancini, Ferrari, Garroni, de Vicariis, 
Rapolla, Bellucci, Pregazzi, Bianchi, Lius, Casiraghi, Bauco, ed altre e le signorine 
Adamo, Criscuoli, Borriello, Giordano, Chio, Izzo, Schlegel, de Simone, ecc. e ci 
scusiamo dell'assoluta impossibilità di nominarle tutte. 

Prende la parola per primo l'ing. Pasquale Palazzo, presidente della Sezione 
Napoletana, per salutare e ringraziare le Autorità ed i Congressisti a nome della Sezione 
organizzatrice, accennando i nomi di coloro che hanno maggiormente onorato la Sezione. 
Cede quindi la parola al Sindaco di Napoli il quale rivolge il saluto della città agli 
intervenuti e riassume le vicende della Sezione esaltando il valore morale, spirituale 
e fisico dell'alpinismo, e soffermandosi sulla figura del Sen. Giustino Fortunato che 
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fu tra i fondatori della Sezione di Napoli assieme al Conte Girolamo Giusso ed al 
barone Vincenzo Cesati. 

Quindi il Sen. Giovanni Spagnolli inizia il suo discorso per esaltare nella pratica 
dell'alpinismo e dell'escursionismo quelle virtù che costituiscono motivo di sicurezza 
per l'avvenire dell'umanità e della natura. Discorso improvvisato, ricco di spirito, di 
ricordi personali relativi alla sua precedente nomina a Ministro della Marina Mercantile 
ed a talune affinità nella terminologia tra gente di mare e gente di montagna. Rivolgendosi 
al Ministro Matteotti, socio della Sezione di Roma del C.A.I., gli consegna il distintivo 
sociale, vivamente e lungamente applaudito, mentre il lampeggiare degli operatori della 
RAI-TV diventava sempre più frequente. 

Infine ha preso la parola il Ministro Matteotti, il ;iuale in un lungo e meditato 
discorso ha messo in luce il bilancio positivo del C.A.I. dopo oltre cento anni, il suo 
contributo fondamentale alla conoscenza e valorizzazione delle nostre montagne, il 
rispetto della natura, per gli ambienti floristici, per le risorse faunistiche, il servizio 
prezioso che i soci del C.A.I. rendono alla ecologia montana ed al paese, fornendo 
altresì assicurazioni circa l'autonomia sostanziale del Club Alpino Italiano, e passando 
infine a ricordare la fondazione della Sezione Napoletana nel clima patriottico della 
raggiunta unità d'Italia. 

A questo punto, ultimata la parte ufficiale del Congresso, il Ministro Matteotti, 
il Sindaco e le altre Autorità hanno lasciato la Sala. Ha avuto quindi inizio la relazione 
iscritta nell'ordine del giorno sul tema « Sopravvivenza e soccorso in montagna » affidata 
ai soci prof. dott. Emilio Buccafusca e avv. Paolo Emilio Pagano. 

L'avv. Paolo E. Pagano, alpino del VII, aquila d'oro del C.A.I. confortato da una 
serie di eloquenti diapositive, ha sinteticamente inquadrato il problema della soprav­
vivenza in montagna allorché, per cause meteorologiche avverse, si determina la dram­
matica situazione di dover interrompere l'escursione, e doversi fermare e riuscire a 
sopravvivere alla bufera, alla tormenta, al freddo, alla valanga, riuscendo non solo 
a salvare se stessi ma anche gli altri compagni. Il tema si presenta fortemente attuale, 
oggi che masse sempre più numerose di escursionisti vengono avviati alle montagne 
in relazione alla sempre maggiore diffusione dei mezzi meccanici di risalita. Ha proseguito 
il prof. Buccafusca rifacendosi alla sua esperienza alpinistica acquisita nelle sue escursioni 
al M. Bianco, al Rosa, al Bernina, nelle Dolomiti, sui Faraglioni di Capri, ed ha 
presentato ed illustrato alcuni degli ultimi ritrovati della scienza medica mediante i 
quali è possibile ridurre gli attrezzi del pronto soccorso a pochi elementi preziosissimi 
di poc'.) ingombro e di scarso peso. Poche gocce di un preparato al silicone che fanno 
chiudere all'istante una ferita, nastri di materiale sintetico per medicare la pelle 
bagnata, bende autoadesive ed infine la coperta isotermica la quale proviene dalla 
aeronautica spaziale e consta di un sottilissimo velo come di stagnola delle dimensioni 
cm. 220 x 140 e nella quale si può avvolgere un alpinista assiderato. La superficie 
metallica riflette il calore del corpo per l'ottantacinque per cento. La coperta ripiegata 
pesa 35 grammi ed occupa lo spazio di un pacchetto di sigarette. Tutti i campioni 
sono stati esibiti ai Congressisti. 

Terminata la relazione il Sen. Spagnolli ha ringraziato vivamente i due oratori. 
Successivamente i Congressisti hanno lasciato la Sala dei Baroni rammaricandosi 

solo per la partenza del Presidente Generale Spagnolli chiamato a Roma da precedenti 
impegni. 

Molti hanno visitato la Sede della Sezione di Napoli la quale si trova ( fino a quando?) 
nello stesso cortile del Maschio Angioino, hanno ammirato la sua preziosa biblioteca, 
i documenti di archivio di cento anni addietro, ricevuti da gentili consocie, anche 
per ritirare la medaglia ricordo, le cartoline, gli opuscoli turistici e soprattutto l'invito 
del Comune di Napoli per il ricevimento che avrebbe avuto luogo la sera successiva 
nell'appartamento storico del Palazzo Reale di Napoli. 

La serata si è conclusa a banchetto, in un ristorante panoramico di Via Aniello 
Falcone, per la cena sociale di oltre duecento coperti, con musica, canzoni, brindisi, 
fino alla mezzanotte. 
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Martedì, 8 giugno - Gita al Vesuvio e Pompei - Ricevimento a Palazzo Reale. 

Partecipanti 103 con quattro pullman fino alla Stazione Inferiore della Seggiovia. 
Purtroppo pioggia, vento e nebbia hanno disturbato i congressisti i quali saliti 

al cratere si proponevano di effettuarne il giro a piedi. Ritornati alle macchine, i 
partecipanti sono scesi agli Scavi di Pompei, e dopo la colazione nel ristorante degli 
Scavi presso il Foro, hanno effettuato una rapida visita alla città sepolta. 

Di ritorno a Napoli molti si sono recati presso la Sede del C.A.I. dove veniva 
presentato sullo schermo la prima parte di un pregevole lavoro di fotografie a colori, 
riprese nelle Grotte di Castelcivita, dai soci del Gruppo Speleologico della Sezione, e 
coordinate dal dott. Alfonso Piciocchi, con commento musicale. 

La toccata e fuga il Re minore di Bach, fiaba musicale di Henzel e Grethel per 
la prima serie di foto (meravigliose) eseguite nella Grotta Pancione; e furono eseguite 
prima le foto e poi scelta la musica. La seconda serie che racconta il viaggio di una 
goccia d'acqua, che dal fondo di Castelcivita attraverso tutto il suo meraviglioso 
complesso di cavità, raggiunge il fiume Calore, è stata accompagnata alla toccata e fuga 
del poema sinfonico Moldava di Smetana. La musica prescelta è stata portata in grotta 
e le fotografie sono state effettuate in funzione di essa e così per la terza ed ultima 
serie suoni e luci nella grotta Pancione presentata nel terzo pomeriggio. 

Alle ore 19 tutti i Congressisti erano presenti nell'appartamento storico del Palazzo 
Reale di Napoli, ricevuti dal dott. Giaculli, assessore alle Finanze per incarico del 
Sig. Sindaco. Erano presenti il rag. Rovella per la Sede Centrale, e l'ing. Palazzo e 
signora per la sezione di Napoli. Il dott. Giaculli ha fatto estendere la visita, con alto 
senso di ospitalità, anche al Teatro di Corte. 

Nella stessa serata, dietro cortesissimo invito del Presidente del Panathlon Club 
di Napoli, avv. Paolo Cappabianca, dodici soci congressisti hanno partecipato alla cena 
conviviale presso il Circolo Canottieri Posillipo al termine della quale il prof. dott. 
Buccafusca e l'avv. Pagano hanno tenuto la loro relazione sui cento anni di alpinismo 
della Sezione Napoletana illustrati nel volume distribuito per l'occasione dalla Sezione 
stessa. 

Pubblichiamo qui di seguito l'intervento dell'avv. Pagano. Dopo la riunione 
conviviale i partecipanti hanno ammirato a lungo la luna piena, il mare, e la città 
illuminata, in un paesaggio altam:'.nte suggestivo. 

Tra gli invitati erano presenti il rag. Nazzareno Rovella, Consigliere Centrale, 
il dott. Caola Vice Presidente della S.A.T. ed il conte dottor Tambosi, Consigliere 
della SAT. 

Alla fine della cena il Presidente della Sezione ha consegnato all'avv. Cappabianca 
ed al dott. Anzisi le medaglie di argento del Congresso, per ricordo e ringraziamento. 

Mercoledì, 9 giugno - Gita a Capri oppure al M. 5. Angelo a Tre Pizzi. 

Mentre 14 soci hanno raggiunto la vetta del S. Angelo a 1443 metri, scoscesa 
sul golfo di Salerno, il grosso dei congressisti, esattamente 63, hanno preferito la gita 
in battello a Capri. Traversata, via Sorrento, sbarco alla Marina Grande di Capri, 
corsa a livello acrobatico sui tornanti della strada asfaltata fino ad Anacapri, seggiovia 
alla cima del M. Solaro e ... nebbia in cima. 

Ma il tragitto in seggiovia è stato tanto bello, tra ginestre, fiori di tutti i colori, 
e soprattutto verde. Colazione ad Anacapri in un magnifico giardino di un albergo 
ristorante, ritorno alla piazzetta di Capri, rapido giro per le stradette della cittadina, 
qualcuno si è spinto alla terrazza di Tragara per dare uno sguardo ai Faraglioni, poi 
alle 17 circa imbarco per Napoli. 

Giovedì, 10 giugno - Gita al Monte T erminio. 

La giornata festiva ha fatto aumentare la partecipazione a ben 150 persone. A 
ricevere i congressisti è stato il Presidente dell'E.P.T. di Avellino avv. Ernesto 
Amatucci con tutti i suoi collaboratori. Ad ogni signora, all'arrivo, è stata offerta una 
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rosa. Lasciate le macchine ed il pullman circa 70 soci hanno raggiunto la vetta del 
M. Terminio su sentiero ben segnalato, attraversando qualche macchia di neve e seguiti 
da due muli carichi di bibite, caffè caldo e biscotti. Presente la RAI-TV. 

Sulla vetta del Terminio il Presidente della Sezione ha consegnato all'avv. Ernesto 
Amatucci una medaglia d'argento del Congresso tra gli applausi e la commozione dei 
soci presenti. 

Al pranzo offerto dall'E.P.T. di Avellino presso il ristorante Bucaneve in località 
Compolaspierto erano anche presenti i Sindaci dei comuni di Volturara Irpina, con la 
gentile signora, di Serino e di Mantella. L'allegria ha raggiunto il livello ma,simo. 
Discorsi, canti, bevute, hanno creato un'atmosfera estremamente affettuosa e cordiale 
tra i soci di tutta I tali a. 

Venerdì, 11 giugno - Gita al Monte Miletto. 

v~nti congressisti delle Sezioni di Torino, Milano, Carrara, Roma e Napoli si sono 
recati in pullman a Campitello Matese dove erano ad attenderli il Consigliere Centrale 
del C.A.I. Sig. Pettenati, il Presidente della Sezione di Roma ing. Vianello, il Reggente 
della Sottosezione di Campobasso ing. Passerini con il Direttore della Campitello 
Ma tese avv. Franco Ciampitti anche in rappresentanza dell'Amministratore Delegato 
dott. Roberto Beretta, nonché il maestro Riccardo Plattner. 

Con la seggiovia i partecipanti, insieme a numerosi soci della S/Sezione di Cam­
pobasso si sono recati al Colle del Monaco a quota 1850 e quindi a piedi in vetta 
(2050 m.) sotto una vera tormenta di gelido vento e folate di nubi. 

Al ritorno i partecipanti si sono riuniti per il pranzo al Rifugio Iezza al quale 
ha partecipato anche il Presidente dell'E.P.T. di Campobasso avv. Giuseppe Bucci ed 
il Sindaco di S. Massimo, in tutto 35 persone. L'Ing. Passerini ha consegnato a tutti 
i presenti una bella medaglia ricordo, tra discorsi e ringraziamenti. 

Prima di lasciare Campitello i congressisti sono stati accompagnati dal maestro 
Plattner a visitare i fabbricati residenziali in corso di completamento di quel grande 
centro turistico invernale ed estivo. 

Con il ritorno a Napoli alle ore 21 in un suggestivo tramonto ha avuto fine il 
Congresso. 

Stampa. 

Si è cercato di portare a conoscenza del pubblico la manifestazione ed il nome 
del C.A.I. per quanto possibile. La RAI-TV è intervenuta alla cerimonia inaugurale 
ed alla gita al Terminio, e le rispettive riprese sono state messe in onda nel telegiornale. 
Alle ore 15 del giorno 8 giugno si è sentita una trasmissione Radio. 

Hanno pubblicato notizie e articoli sul Congresso i quotidiani « Napoli notte » del 
sabato 5, il «Mattino» del giorno 8 (purtroppo con un sottotitolo errato), il «Roma», 
« Napoli notte» dello stesso giorno 8, quest'ultimo con un lungo e bellissimo pezzo 
e titolo su quattro colonne, ed infine il « Corriere della Sera», del venerdì 11 anche 
con titolo su quattro colonne, ed ancora « Napoli notte ». 

Il numero di giugno del « Carnet del turista » edito dall'EPT di Napoli pubblica 
un breve annuncio del Congresso, e non vorremmo che altre pubblicazioni ci fossero 
sfuggite. 

Conclusione. 

Tutti i Congressisti hanno manifestato la propria soddisfazione ed il loro entusiasmo. 
Nel totale delle cinque gite programmaté'. si sono avute 350 presenze e nessun mcon­
veniente si è lamentato. 

La Sezione di Napoli ritiene di aver fatto sinceramente quanto possibile per 
celebrare semplicemente e degnamente il proprio centenario con l'accogliere in Napoli 
tanti colleghi alpinisti, e spera fer111a111ente cht il ricordo di qué:sto 83" Congrtsso 
Nazionale possa durare a lungo. ( P. P. ). 
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CONVERSAZIONE DELL'AVV. PAGANO 

La Sezione di Napoli del Club Alpino Italiano, riprendendo nel 1945 la sua attività, 
raccolse nel suo seno una schiera di giovani, alla ricerca di valori autentici capaci 
di dare un senso ed uno scopo alla loro vita, dopo il lungo ed oscuro « tunnel» degli 
ultimi armi del conflitto mondiale, dal quale erano usciti tragicamente frantumati tutti 
gli antichi idoli. 

Il CA.I. offrì a questi giovani la possibilità di formarsi in un ambiente moral­
mente e fisicamente sano e di affiancarsi a tutti coloro che ( indipendentemente dalla 
propria collocazione sociale e dalla propria ideologia) sentissero lo stesso amore per 
la natura (in genere) e per la montagna (in particolare) da interpetrare in tutti i loro 
multiformi aspetti: scientifico, turistico, sportivo, poetico, contemplativo, religioso. 

La storia del Club Alpino Italiano in questo periodo coincide quindi con questa 
sua meravigliosa missione: suggerire ai giovani un « modo di vivere » sano, serio e 
responsabile, dando tuttavia a ciascuno di essi la possibilità di formare la propria 
personalità con la più amoia libertà nella direzione e nella misura ad ognuno più 
congeniale. 

Questa autentica scuola di vita e di libertà ebbe però sempre come pilastro il 
rispetto dell'esperienza e dei sacrifici dei pionieri e cioè quella sana tradizione che è 
l'indispensabile premessa di ogni impresa e di ogni progresso. 

La validità di questa formula centenaria è stata confermata dai giovani di allora, 
che divenuti gli uomini di oggi, ancora si stringono intorno alla loro Sezione del C.A.I. 
continuando a trovare nella montagna quella carica di umanità e di serenità che consente 
loro di ritornare « a valle » ogni lunedì per affrontare il folle materialismo di una 
società distorta e consumistica e di superare le costrizioni di una concezione ossessiva 
della vita moderna. 

Inoltre hanno dato testimonianza di questo riconquistato equilibrio la schiera 
di giovani soci che ba chiesto ed ottenuto di prestare servizio nelle Truprye Alpine, 
custodi degli stessi sentimenti di solidarietà, di sacrificio, di coraggio e di amor'.è per 
la montagna e per il nostro Paese. 

Tale missione del CA.I. non può peraltro ritenersi esaurita, perché anche i giovani 
d'oggi debbono uscire da un «tunnel» non meno oscuro (anche se apparentemente 
meno cruento) di quello di un conflitto: è il «tunnel» della metodica e criminale 
distruzione di qualsiasi valore morale, di qualsiasi spiritualità e di qualsiasi rispetto 
per le più nobili tradizioni. A questi giovani ancora oggi l'aquila del C.A.I. offre la 
sua valida alternativa di sempre, idealmente invitandoli con le sue grandi ali spiegate 
a seguirla « in alto », in una meravigliosa ascensione materiale e sDirituale. 

Paolo E. Pagano 

RINGRAZIAMENTI 

Il Consiglio Direttivo della Sezione ringrazia tutti gli intervenuti ed i Congressisti. 
In modo particolare ringrazia il Ministro per il Turismo e lo Spettacolo on. Matteo 
Matteotti per aver accettato l'invito, il Sindaco di Napoli prof. dott. Gerardo De Michele 
per aver concesso in via eccezionale l'uso della Sala dei Baroni nonché per il ricevimento 
a Palazzo Reale, il Presidente dell'E.P.T. di Avellino avv. Ernesto Amatucci, il Presidente 
dell'E.P.T. di Campobasso avv. Giuseppe Bucci, il Presidente del Panathlon Club di 
Napoli dr. Paolo Cappabianca, il Presidente del Circolo Canottieri Posillipo dr. Giuseppe 
Anzisi, i! Direttore della Campitello Matese avv. Franco Ciampitti, la prof. Lea Adamo, 
la prof. Isabella Criscuoli, il sig. Mario Pisano, la signora Maria de Miranda, la signora 
Trudi Mancini, la signora Alma de Vicariis, la dott. Maria Rosaria Borriello, l'avv. 
Francesco Ferrazzani, il dott. Alfonso Picioccbi, e gli altri amici della Sezione per aver 
prestato la loro opera appassionata allo scopo di assicurare la migliore riuscita dell'83" 
Congresso. Ringrazia inoltre la stampa ed in modo particolare il dott. Crescenzo Guarino 
del « Corriere della Sera » ed il dott. Buscaroli Direttore di « Napoli notte » i quali 
hanno dedicato largo spazio all'avvenimento nei loro rispettivi quotidiani, e si scusa 
se 4ualcuno involontariamente è stato qui dimenticato. 
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GITE EFFETTUATE 

10 aprile. - Soci della Sezione, da Courmayeur, hanno raggiunto in sci il Col 
Sereina (m. 2500 circa); divertente discesa su neve primaverile, in ambiente superbo 
(F. d. F.). 

1-2 maggio. - Piccolo rallye auto-idro-sci-alpinistico di quattro juniores (T.L.E.F.) 
nella valle del Sangro. Prima giornata: percorsa in qualche modo la dissestata camionabile 
della Val Canala, in sci per la Valle della Corte alla solita selletta di Monte Cap­
pella e quindi alla vetta (m. 2225); discesa compiuta senza ricorrere ad imbarcazioni. 
L'indomani, dichiarata chiusa la stagione sciistica, scarponata su per il canalone nord 
del Balzo della Chiesa: neve ancora abbondante ( tracce di slavine devastatrici nella 
zona del Belvedere di Liscia) ma temperatura troppo alta per la consueta « sciuliata » 
con la piccozza. Nelle due gite, incontrati quattordici escursionisti o alpinisti di varie 
regioni. Giesù 1 (F. d. F.). 

2 maggio: M. Cavallo (2039 m). Gruppo delle Mainarde. 
Quattro partecipanti: Lia Esposito, Vincenzo Borriello, Bruno Perillo e Mario Pisano. 
Bellissima montagna con ancora molta neve. Perillo, con un paio di sci corti di sua 
fabbricazione, ha tatto una bellissima discesa dalla vetta fin quasi alle macchine; 
un vero successo degli sci corti per lo sci alpinismo. (M. P. ). 

9 maggio: Laceno - M. Raiamagra (1670 m). 
Dal piazzale della sciovia si sale a sinistra per la strada forestale fin sotto la cresta 
dalla quale in vetta. Proseguendo in cresta verso nord-ovest si scende ad una sella 
dalla quale per un ripido scivolo ci si immette nel vallone che termina sul piazzale 
della sciovia. 
Tempo buono, neve da quota 1300 m, in vetta alta 2 metri ( 11 partecipanti). ( C. d. V.). 

GRUPPO ROCCIATORI 

In questi ultimi mesi il «Gruppo» ha notevolmente intensificato la sua attività. 
Le mete preferite sono state: 

Moiano. - Nelle due palestre i nuovi adepti (P. di Rubbo, B. Giangregorio, 
V. Perrone, M. Stanziani) hanno potuto familiarizzare con l'arrampicamento; inoltre 
sono state ripetute alcune vie che anche se non possono considerarsi vere e proprie 
ascensioni, richiedono tuttavia un certo impegno e preparazione ( « Via del pensiero 
fisso» il 30 maggio, « Via del diedro» il 14 maggio, e il 18 aprile la bella via aperta 
questo inverno dalla cordata Canzanella-Rispoli). 

Molare. - Il 23 maggio sono state aperte due facili vie sulla Parete Ovest. 

Capri. - Faraglione di terra. Due cordate (Varriale-Farrell, Pavesi-Tassoni) il 
2 giugno hanno arrampicato lungo la classica « Via Steger » scendendo poi per la 
«Normale». 

Il 20 giugno V. Varriale e M. Pavesi sono saliti per lo Spigolo SO attaccando 
dalla « Steger » e traversando alla base della Parete Ovest; discesa per la «Normale». 

Meta. -- La cordata Varriale-Rispoli ha aperto due vie sulla parete che separa 
Alberi da Camaldoli di Meta ( 26 maggio e 5 giugno). 

Guglia Castellano. - Il 6 giugno sono state ripetute la via dalla selletta e la via 
della Parete Nord (Varriale-Ghelardini). 

Gaeta. Montagna Spaccata. - Il 10 giugno le cordate Roitz-Farrell-Pavesi e Var­
riale-Rispoli hanno percorso la via dei camini. 

Una ricognizione è stata effettuata a Capri presso lo Spigolo Ovest del Castiglione 
e la Guglia Luchini in vista della ripetizione di alcune delle tante vie aperte qui e 
altrove dai nostri valenti predecessori. (V. V.). 
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SO C I 

Sono stati ammessi i seguenti nuovi soci aggregati: Borriello ing. Mario, Pannullo 
Augusto, Pannullo Alberto, Punzetto Antonio. 

I soci dott. Raffaele Anzisi, ing. Pasquale Palazzo, dott. Renato de Miranda hanno 
versato un contributo straordinario per la Sezione. Altro contributo è stato versato 
da un simpatizzante del C.A.I. il comm. Emilio Bonelli Amministratore della 
C.O.M.E.S. 

Abbiamo ricevuto cartoline di saluti da Renato, Maria, Gabriella, Sandra e Corrado 
de Miranda dalle Grotte di Castellana, da Mario Bermani e Francesco De Falco 
da Courmayeur, da Francesco Spallacci da Udine e da Tricesimo, da Enea Filippone 
da Milano, da Maria Luisa Miceli dalla Libia. 

LIBRI RICEVUTI 

ALPE VEGLIA, PARCO NATURALE, estratto da « Novara », ed. Camera di Commercio 
di Novara, dicembre 1970. 

Il consocio ing. Mario Bermani, del CA.A.I., rimasto iscritto alla nostra Sezione 
pur se tornato all'ombra delle Alpi Occidentali, ci invia questo bellissimo « libro verde», 
col quale il Lions Club di Verbania e la Sezione novarese di Italia Nostra denunziano 
i pericoli che da più parti minacciano l'Alpe Veglia. La pubblicazione ci interessa da 
vicino, così come interessa tutti coloro che, ovunque, la pensano come noi, anche se 
siamo in molti a non avere ancora avuto occasione di conoscere direttamente la zona, 
che d'altronde la stupenda fotografia - che occupa due pagine in apertura del volume -
mostra in tutta la sua bellezza. E' la solita storia, che vediamo ripetersi puntu.1lmente 
sui monti come sulle coste di tutta Italia. In nome della « incentivazione » dell'industria, 
della « valorizzazione » turistica e delle giuste esigenze delle popolazioni locali, si 
apre la via ad una distruzione di beni millenari e ad uno sfruttamento edilizio che 
in breve tempo travolgerà tutti i valori naturali, biologici ed estetici di un ambiente 
paesisticamente pregevole, senza produrre neppure benefici economici seriamente duraturi 
alle comunità più direttamente interessate, dato che tutto si risolve a vantaggio di un 
ristretto numero di speculatori o di privilegiati. E' la storia, a noi ben nota, dell'Abruzzo 
invaso e della Penisola Sorrentina devastata. Ma questa volta, per l'Alpe Veglia, si 
sono mossi in tempo, e con vigore. Il volume ne è la prova. In un centinaio di pagine 
di grande formato, composte con moderna immediatezza di resa ma con gusto raffinato, 
si alternano con magnifiche fotografie e con delicati acquarelli numerassi articoli, 
nei quali alpinisti forniti di cultura e di competenze specifiche espongono che cos'è, 
ancora oggi, l'Alpe e che cosa diverrebbe se una diga trasformasse la verdissima conca 
alpina in un freddo invaso artificiale ( ma l'ENEL non è lo Stato, e lo Stato non è il 
« proprietario » del territorio in nome del Popolo?) o se vi si attuasse una program­
mazione di « insediamenti » a base di grattacieli condominiali e di inquinamento 
atmosferico: con l'inevitabile turbamento, in tutti i casi, dell'equilibrio ecologico di 
una più vasta area. Le risorse biologiche di una zona - ricorda G. M. Capuani nella 
«presentazione» - non sono inesauribili, e la loro rigenerazione è impossibile una 
volta raggiunto un certo limite di manomissione e di sovvertimento; e questo concetto 
essenziale trova sviluppo in varie pagine, ad opera dei diversi collaboratori - fra i 
quali lo stesso Bermani - che hanno dato il loro contributo alla riuscitissima opera. 

Il libro è in Sede, a disposizione dei soci che vorranno leggerlo. Ed è a nome 
di essi tutti che riteniamo di poter ringraziare coloro che ne sono gli autori, con 
l'augurio che l'iniziativa raccolga consensi anche colà dove si puote ( e quindi si deve) 
provvedere: le parole che qualche settimana fa ascoltammo, nella seduta inaugurale 
del Congresso, dal Ministro Matteotti ci lasciano sperare che, ad onta di tutti i 
« precedenti » contrari, non sarà una battaglia persa in partenza. ( F. d. F. l. 
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VARIE 

L'ing. Palazzo e l'avv. Ferrazzani sono stati invitati <lall'avv. Pasquale Meomartini, 
Presidente del PanJthlon Club di Benevento alla riunione conviviale del 27 aprile 
1971 tenuta in un ristorante di Benevento. Relatore il prof. dott. Emilio Buccafusca. 
Tema « Cento anni di alpinismo in Campania». Tra i soci del Panathlon erano 
presenti il Prefetto di Benevento dott. Paternò ed il figlio dott. Salvatore Istruttore 
Nazionale di Alpinismo e socio della Sezione di Roma del C.A.I. Una lunga e 
bellissima relazione, quasi tutta dedicata alla nostr~ Sezione, è apparsa sul numero 
di maggio del notiziario mensile del Panathlon. 

La Sezione di Napoli del Corpo Nazionale <lei Giovani Esploratori Italiani (G.E.I.) 
nell'Assemblea del Comitato Patrocinatore ha eletto a votazione segreta l'ing. 
Pasquale Palazzo Consigliere dell'Ufficio di Presidenza della Sezione stessa. L'architetto 
Dalisi è stato eletto presidente. 

Il dott. Bruno Ghelardini, Capogruppo Rocciatori della Sezione, nei giorni 10-11 
e 12 maggio ha tenuto un breve corso di tecnica di alpinismo, presso l'E.P.T. 
di Napoli, ai candidati agli esami di guida del Vesuvio, come da precedenti accordi 
presi tra la Sezione e la Prefettura di '.\rapoli. 

'' L'ing. Palazzo ed il dott. de Miranda hanno partecipato ali' Assemblea dei Delegati 
del 16 maggio ad Asti in rappresentanza della Sezione, durante la quale è stato 
eletto nuovo Presidente Generale del C.A.I. il sen. dott. Giovanni Spagnolli. 

II 19 giugno il Presidente ed il Vice Presidente della Sezione sono stati ricevuti 
dal Presidente della Regione prof. Carlo Leone al quale hanno fatto dono di una 
copia del volume del Centenario. 
Il Presidente Leone si è intrattenuto molto cordialmente con i due Dirigenti sezionali 
sui vari problemi della Sezione Napoletana ed ha promesso tutto il suo autorevole 
interessamento. 

Sul numero del 16 giugno 1971 del quindicinale « Lo Scarpone » è apparsa una 
bellissima, lunga, recensione del nostro volume sul centenario. Nell'invitare i nostri 
soci a leggere « Lo Scarpone ». il quale molto spesso pubblica notizie che ci riguardano, 
desideriamo ringraziare il giornale e l'autore dell'articolo Alessandro Valdieri. 

CLUB ALPINO ITALIANO 
MASCHIO ANGIOINO - NAPOLI 
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Napoli, Ottobre 1971 N" 6 

CLUB Al~PINO ITAI~IANO 

Sezione di Napoli 
Fondata nel 1871 .\1aschio Àn.~ioino 

NOTIZIARIO SEZIONALE 

CONVOCAZIONE ASSEMBLEA GENERALE ORDINARIA 

I Soci della. Sezione di Napoli del Club Alpino Italiano sono convocati in Assemblea 
Generale Ordinaria presso la Sede Sociale alle ore 19 del venerdì 26 Novembre 1971, 
in unica convocazione, con il seguente Ordine del giorno: 

1) Nomina dell'Ufficio di presidenza; 
2) Relazione del Presidente della Sezione; 
3) Bilancio preventivo 1972; 
4) Consegna del distintivo« aquila d'oro» ai Soci venticinquennali dott. Raffaele 

Anzisi, arch. Franco Canzanella, rag. Raffaele Lombardi; 
5) Dimissioni del Presidente e del Consiglio Direttivo per scaduto biennio; 
6) Elezione del Presidente per il biennio 1972-7 3; 
7) Elezione di 6 Consiglieri e 3 Revisori dei conti per il biennio 1972-73. 

Il Presidente 

Note: Alle elezioni hanno diritto di voto i Soci della Sezione, in regola con il 
bollino 1971 e che abbiano compiuto i 18 anni. E' ammessa fa delega scritta del voto 
ad altro Socio, ma ogni Socio non potrà presentare più di una delega. 

Il Bilancio Preventivo 1972 sarà affisso in Sede quindici giorni prima della data 
dell'Assemblea .. 

PROGRAMMA GITE 

3 ottobre 1971: M. Viglio (2156 m) Gruppo dei Cantari. 
Partenza da Piazza Garibaldi angolo Bar Sgambati alle ore 6.00. Per l'autostrada 
del sole fino a Cassino e proseguendo per Sorn si arriva a Civitella Roveto per 
proseguire per il villaggio Meta (1013 m). A piedi per mulattiera passando per il 
Rifugio Ceresoli ( 1630 m) si guadagna il crinale e, in direzione nord, la vetta. 
Discesa per lo stesso itinerario. Ore di salita 3,30 circa. 
Direttori: M. Pisano - V. Borriello. 

10 ottobre: M. Mutria {1823 m) Gruppo del Matese. 
Partenza alle 7 in Piazza Ferrovia angolo Bar Sgambati per l'autostrada. del sole 
fino a Caserta sud; per Piedimonte d' Alife e Miralago si perviene con le auto a. 
Bocca della Selva. A piedi, in un'ora circa alla vetta. 
Direttori: A. Amitrano - E. Paduano. 
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16-17 ottobre: M. Sévice (2331 m) Gruppo del Velino. 
Partenza. il 16 pomeriggio, previo appuntamento, per Avezzano, ove si pernotta. 
La mattina del 17 per Magliano de' ]\farsi si raggiunge Rosciolo. Lasciate le auto 
per S. Maria Valle e per il Vallone e Fontana di Sévice si giunge alla vetta. Discesa 
per la stessa od altro itinerario. Ore di salita circa 5. 
Direttori: L. Adamo - M. Morrica. 

22 ottobre: Proiezione in sede di diapositive. Alta via delle Dolomiti a cura di Enea 
Filippone. 

24 ottobre: Toppa Cesina ( 1429 m) Gruppo del Partenio. 
Appuntamento alle 7 in Piazza Ferrovia angolo Bar Sgambati. Per l'autostrada 
fino ad Avellino Ovest si perviene a Montevergine. Di qui si sale alla Toppa Cesina 
in ore 1,30. Discesa per altro itinerario. 
Direttori: L. Esposito - A. Cavallo. 

31 ottobre: M. Serrane (1929 m) Gruppo del Parco Nazionale d'Abruzzo. 
Appuntamento alle ore 6 in Piazza Garibaldi angolo Bar Sgamba.ti. Per l'Autostrada 
del Sole fino a Cassino e per la Statale di Sara si perviene al rifugio di Ca.po 
d'Acqua (1218 m). A piedi per la Valle Iatafora si perviene al crinale ove, 
proseguendo in cresta, si arriva alla vetta. Ore di salita 3. 
Direttori: E. Giordano - E. Mancini. 

7 novembre: M. Accellica (Vetta Nord 1660 m) Gruppo dei Picentini. 
Partenza da Piazza Garibaldi alle ore 6,30. Per l'autostrada per Avellino e pro­
seguendo per Serino si arriva a Casa Masucci (697 m). A piedi passando per le 
Sorgenti del Calore al Varco Colla Finestra e quindi in vetta. Discesa per lo stesso 
itinerario. Ore di salita 3,30. 
Direttori: R. De Miranda - C. de Vicariis. 

12 novembre: Proiezione in sede di un film di montagna della Cineteca del CA.I. 

14 novembre: M. Fàmmera ( 1184 m) Gruppo degli Aurunci. 
Partenza alle ore 6 per Cassino previo appuntamento in Piazza Garibaldi angolo 
Bar Sgambati. Per la superstrada da Cassino per Formia si perviene ad Ausonia e 
quindi a Selvacava (265 m). A piedi per la sorgente Ostrice si arriva alla vetta. 
Discesa per il Vallone Fàmmera di Spigno a Selvacava. Ore di salita 3. 
Direttori: A. Garroni - A. Autieri. 

21 novembre: M. Finestra ( 1140 m) Gruppo dei Monti Lattàri. 
Convegno dei partecipanti in Piazza Ferrovia Bar Sgambati. Per l'autostrada per 
Salerno a Cava e quindi a Corpo di Cava .. Si sale alla Foce di Tramonti e quindi in 
traversata alla vetta Sud e, per la Finestra a quella Nord. Discesa a Sant'Arcangelo. 
Ore di traversata 4. 
Direttori: M. Pisano - S. Scisciot. 

26 novembre: ASSEMBLEA GENERALE ORDINARIA DEI SOCI. 

28 novembre: Monte Tobenna ( 634 m) Monti Picentini. 
Partenza alle 7,30 per Salerno e San Mango Piemonte. A piedi in ora 1,30 alla 
Vetta. Discesa per lo stesso itinerario. 
Direttori: E. Schlegel - B. Izzo. 

3 dicembre: Proiezione in sede di diapositive dei Soci. 

5 dicembre: Traversata Serino (dalle Mura della Civita) M. Pizzautolo (1151 m) 
Serino-Gruppo dei Monti Picentini. 
Partenza alle 6,30 da Piazza Garibaldi ( angolo Bar Sgambati) per l'autostrada 
per Avellino e quindi per Serino. All'albergo del Terrninio appuntamento col 
gruppo proveniente da Avellino. A piedi dalle Mura della Civita per il Piano Ceresole 
e per il Vallone omonimo si giunge al valico e quindi in vetta. Discesa per lo 
stesso od altro itinerario. Ore di salita 2,30. 
Direttori: L. Adamo - E. Amatucci. 
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12 dicembre: Traversata Sant'Angelo a Guida-M. Cervellano ( 1203 m) Gragnano. 
Partenza per Castellammare di Stabia e ritrovo dei partecipanti a Gragnano ove 
alle 8,30 si prende la corriera per Agerola. All'uscita del tunnel a piedi risalendo 
il Sant' Angelo a Guida e per la larga dorsale al Cervellano. Discesa per Porta 
Canale a. Caprile e quindi a Gragnano. Ore di traversata 4. 
Direttori: A. Filippone - O. Sommella. 

19 dicembre: Morrone delle Rose ( 1940 m) Gruppo delle Mainarde. 
Appuntamento alle 6 in Piazza Garibaldi per proseguire per l'autostrada del Sole 
e per Venafro a Ponte Riparossa (920 m). A piedi per Costa S. Pietro 81 Marrone 
delle Rose. Discesa per il vallone e per il bosco alle Case Mainarde e quindi al 
Ponte Riparossa. Ore di salita 3,30 circa. 
Direttori: I. Criscuoli - E. Filippone. 

ASCENSIONI ESTIVE 

27 luglio 1971 - La Gran Serra. mt. 3552. Gruppo del Gran Paradiso. 

Dal Rifugio Vittorio Sella al Loson, per il ghiacciaio del Loson e quello del 
Gran Val alla Cresta Est e quindi per rocce non del tutto facili alla aerea vetta. Tempo 
ottimo, panorama meraviglioso sulla costiera Gran Paradiso-Herbetet e sul versante 
della Tribolazione. 

28 luglio 1971 - Traversata Val di Cogne - Valsavaranche per il Col Loson mt. 3296. 

Bellissimo itinerario, particolarmente affascinante per la severità dell'ambiente e 
la. presenza di numerosi animali (stambecchi, camosci, marmotte, ecc.). 

1 agosto 1971 - Gran Paradiso mt. 4061. Per la via normale (versante sud est). 

Partiamo dal Rif. Vitt. Emanuele al Ciarforon accompagnati dal bagliore di 
continue scniche elettriche provenienti dalla pianura. Piuttosto depressi iniziamo a 
risalire le morene del ghiacciaio del Gran Paradiso e poi i ripidi pendii dello stesso. 
Quando siamo alla « schiena d'asino» alla confluenza con il ghiacciaio di Lavacieu, un 
improvviso e provvidenzia.le vento di settentrione schiarisce completamente il cielo 
ed accompagnati dal sole giungiamo in vetta alle ore 9,30. 

Pino Falvo e Bruno Perillo 

5-16 agosto 1971 - Alta via delle Dolomiti No. 1. 

Con partenza dal lago di Brajes abbiamo pratica.mente seguito l'itinerario consigliato 
da Piero Rossi nella sua guida, con qualche variante per i pernottamenti e cioè: 
partendo dal Fanes invece di far tappa al Lagazuoi abbiamo preferito scendere e 
pernottare al piccolo ma accoglientissimo rifugio privato Scotoni dove abbiamo sostato 
anche il giorno successivo per le condizioni metereologiche non troppo buone. Dallo 
Scotoni abbiamo poi fatto tappa unica fino a.l Cantore, così come abbiamo fatto tappa 
unica dal Venezia al Tissi senza pernottare al rifugio Sanino al Coldai. Due pernotta­
menti abbiamo invece dovuto fare a.I Città di Fiume bloccati da una serie di violenti 
acquazzoni. 

L'itinerario è tutto molto bello ed interessantissimo sia per semplici camminatori, 
come noi due, sia per rocciatori che trovano di tutto per tutte le capacità. Unica. tappa 
poco interessante è stata la seconda, dal Biella al Fanes, e ciò soprattutto perché si 
percorre una strada militare, costruita dagli alpini della Tridentina percorribile da auto. 
Nel continuo alternarsi di magnifici prati, spesso pieni di fiori, di boschi odoranti 
di resina, di ghiaioni dominati da possenti pareti dolomitiche, abbiamo anche la fortuna 
d'incontrare un capriolo ed uno scoiattolo, inoltre, specialmente nella zona Fanis­
Lagazuoi-Tofane, s'incontrano vasti resti di fortificazioni della prima guerra mondiale. 
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La segnaletica è generalmente buona ma occorre sempre un po' di buon senso 
perché a volte, come nei punti ove è più facile sbagliare, è un poco carente. 

Particolarmente fortunati siamo stati per le condizioni metereologiche. Durante 
il cammino tempo da molto bello a discretamente bello; le poche precipitazioni le 
abbiamo avute quando eravamo ben al coperto nei rifugi. 

Giunti al rifugio Vazzoler invece di continuare per le ulteriori tre tappe, di cui 
l'ultima eccessivamente lunga, decidiamo di scendere a valle e ciò sia perché 12 giorni 
successivi di cammino tra i 1500 ed i 2600 m. con lo zaino discretamente pesante sulle 
spalle hanno incominciato a sortire un certo effetto sulle nostre gambe napoletane 
abituate solo a saltuarie escursioni domenicali, sia perché estremamente soddisfatti 
di qminto già visto. 

Chiudo confermando ancora una volta che l'itinerario è ben tracciato, panora­
micissimo e percorribile da chiunque, ma non nascondo che a me, che in montagna 
amo l'assoluta tranquillità, avrebbe fatto più piacere non trovare tanta gente nei pressi 
dei rifugi, che sono quasi tutti facilmente raggiungibili o con mezzi meccanici o con 
pochi comodi passi, anche con sandali, dalle vicine strade di montagna che sono, sempre 
secondo il mio punto di vista, diventate tante, troppe, anche in Dolomiti. 

Annita ed Enea Filippone 

22 agosto 1971 - Catinaccio di Antermoia. 

Lea Adamo, Mario Pisano e Manlio Morrica hanno partecipato, 111 rappresentanza 
della Sezione, all'incontro organizzato dalla S.A.T. per la celebrazione del centenano 
di fondazione ( 1872 ). 

Recatisi a Trento essi sono stati ospiti di quella Sezione per il sabato e la domenica 
2 l-22 agosto. Raggiunto Vigo di Fassa con torpedone, con la funivia ed a piedi al 
Rifugio Vajolet ( 224 3 m) per il pernottamento. La domenica per il Rifugio Passo 
Principe alla cima del Catinaccio di Anterrnoia (3004 m) per la vi,1 ferrata. 

Gli stessi hanno proseguito, compiendo un giro da rifugio a rifugio, dal Roda 
di Vael all'Aleardo Fronza, al Contrin, al Sasso Piatto con salita alla vetta, al Rifugio 
Tires ed infine per la Val Duron sono scesi a valle. 

Roberto Magheri a mezzo di cartolina ci comunica l'ascensione al M. Viglio per 
la via delle Creste il 9 maggio, le Obachelle ( 1466 m) il 20 maggio, la Marmolada 
il 16 agosto, pizzo Boè (3152 m) il 18 agosto, la Terratta (2208 111) il 5 settembre. 

Alfonso Autieri il 2 maggio è salito con Vincenzo Varriale alla vetta del M. Amaro 
per la direttissima, ed il 29 giugno, ancora con Varriale, al M. Cairo (1669 m). 

Il l" agosto, con due soci della Sezione di Chivasso, Autieri ha tentato l'ascensione 
del M. Bianco, purtroppo fermato dal cattivo tempo a quota 4200. 

GRUPPO SPELEOLOGICO 

Lavori di scavo nella grotta dell'Ausino. 

Essi sono continuati nei giorni 4-4; 1 e 2-5; 20-6. 
Nei due giorni, 1 e 2 maggio, di permanenza continuata in grotta è stata. effettuata 

un'accurata stratigrafia dello scavo che ha confermato le ipotesi concernenti la forma­
zione del deposito di materiali preistorici. 

Esercitazioni in grotta e in roccia. 

12-4; Grotta di Castelcivita: Cunicolo CAI. 
18-4; 4, 10, 17, 22-7; Moiano: Pa.lestra di roccia. 
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Il 4, 10, 17 luglio Raffaele Lombardi ha dato i primi consigli sull'arrampicata e 
sulle principali manovre con corda, chiodi, e moschettoni, 

Attività di ricognizione, esplorazione e rilievo. 

25-4: Percorso sotterraneo del Bussento. 

Primo contatto dei nuovi componenti del gruppo con la grotta che è stata uno 
degli obiettivi più importanti dello stesso negli anni 19.57 e 58. 

16-.5; Grotta mira bello ( Posi tano): 

Della grotta sono stati effettuati esplorazione e rilievo completi. 

30-.5; a) Grotta Marmurato (Ravello); b) Grotta. di Scala (Scala): 

a) della grotta è stata eftettuata l'esplorazione completa, ma si è dovuto inter­
rompere il rilevamento per l'intervento del guardiano del terreno antistante; 

b) non essendo rimasto molto tempo per le vicende precedenti l'esplorazione della 
grotta, che presenta alcune difficoltà, è stata necessariamente incompleta. 

13-6; Grotta della cava (Villamaina): 

Sono stati effettuati l'esplorazione e il rilievo completi della grotta. E' stato anche 
effettuato un saggio di scavo per verificare l'ipotesi di stanziamento preistorico, for­
mulata da. alcuni studiosi locali, la quale si è dimostrata infondata. Era presente il 
direttore del Museo Irpino di Avellino dott. Consalvo Grella. 

27-6; Grotta S. Michele ( Caselle in Pi ttari l: 

Sono stati effettuati l'esplorazione completa ed alcuni saggi di scavo. 

2.5-7; Piano delle Fossole (Castelcivita): 

Verifica di una segn8lazione, con sopralluogo ad una voragine stimata per 70 m. 
di protondità di cui ne sono stati armati e percorsi 20 m. Probabilmente vi saranno 
altre verifiche di segnalazioni nella zona di Castelcivita per rendere possibile uno studio 
della grotta di Castelcivita e dell'Ansino che tenga. conto dei complicati fenomeni 
carsici di tutta la zona circostante. 

1-8; Grotta di Monte Cigno (Cerreto sannita): 

E' stato ultimato il rilievo e compiute osservazioni sul livello dell'acqua che si 
trm·a nella camera finale. Il colorante lasciato l'anno scorso ha infatti segnato sulla 
roccia alcuni livelli che danno un'idea del regime dell'acqua durante la stagione piovosa. 

Dal 7 al 12 agosto: Marina di Camerata .. 

Durante le mattinate sono state effettuate esercitazioni pratiche in grotta le quali 
hanno anche fornito i dati per il rilievo di due grotte. Durante i pomeriggi alcuni 
appartenenti al gruppo hanno fornito informazioni su problemi di geologia, sull'uso 
delle tavolette al 25000 dell'IGM, sulla compilazione delle schede per il catasto grotte 
di quest'ultimo, e sull'uso della bussola. 

19, 20, 21-9; Trento: 

Nove appa.rtenenti al gruppo parteciperanno ai lavori del secondo convegno 
nazionale della delegazione speleologica del Corpo nazionale soccorso alpino. Sono stati 
inviati alla segreteria del convegno due proposte di manifesto sul tema « Soccorso in 
Grotta >> che parteciperanno alla mostra che si svolgerà collateralmente al convegno. 

Attività sociale. 

In ottobre si concluderà un corso di lezioni sulle età preistoriche tenuto dal capo­
gruppo dott. Piciocchi fin dal novembre dell'anno scorso. 

Durante il mese di luglio il dott. Rodriguez ha dato alcuni chiarimenti sul rileva­
mento, sulla morfologia e genesi delle grotte. 

Nel prossimo mese di novembre il dott. Piciocchi terrà presso la sede al Maschio 
Angioino un corso pra.tico di pronto soccorso. 
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SOCI 

Nuovi Soci ammessi: dott. Vincenzo Perrone e dott. Antonio Vallario. 

Trasferimenti: La prot. M. Teresa di Pinto Cafiero si è trasferita alla Sezione 
di Frosinone. 

Cancellazioni: Per debito di tre annualità scadute sono stati cancellati i soci ordinari 
dott. Giuseppe Cippitelli, Anna De Rosa ed Emilio Rattazzi della S/Sezione di Castel­
lammare di Stabia. 

Contributi volontari: I soci ordina.ti dott. Ubaldo Peisino e Luigi Russo hanno 
versato un arrotondamento della quota sociale. 

Il 24 agosto, a Capri. improvvisamente moriva il socio aquila d'oro comm. 
Gianni Perez. La notizia rapidamente diffusa in città lasciava in tutti un senso di 
stupore e di incredulità. Dotato di grande vitalità e di giovanile entusiasmo, Perez 
ebbe costantemente di mira la diffusione dello sci nell'Italia meridionale. Presidente 
dello Sci Club Napoli, Presidente del C.A.M. della F.I.S.I. per moltissimi anni ave\·a 
sempre dedicato allo sci tutto il suo tempo libero. Copriva attualmente la carica di 
Presidente dello Sci Club Monte Pratello. Il rimpianto ed il dolore per la Sua prematura. 
scomparsa ne accompagnerà la memoria nel tempo presso tutti i ,·cechi soci ed amici 
della Sezione, la quale rinnova al figlio Giuseppe. socio da tanti anni. le condoglianze 
già manifestate in privato. 

PUBBLICAZIONI RICEVUTE 

Sezione CAI - Rivarolo Canavese - Notiziario n.ri 99 e 100. 

Sezione CAI - Torino - Monti e Valli n.ri 2-3-4. 

Sezione CAI - Brescia - rivista Adamello, n. 31 (primo semestre 1971). 

Sezioni Siciliane del CAI - Montagne di Sicilia - Notiziario ( giugno 1971 ). 

Sezione CAI - Roma - L'Appennino - Notiziario bimestrale n.ri 3 e 4. 
Il n. 4 (luglio-agosto) pubblica una breve relazione del Congresso Nazionale del 
CAI a Napoli e della gita di chiusura a C8mpitello Matese ed a M. Miletto. 

Sezione CAI - Cava dei Tirreni - La Finestra, n. 3. 
Pubblica una relazione sul nostro volume del Centenario. 

Sezione CAI - Agordo - L'Appiglio - pubblicazione semestrale - estate 1971. 

Sezione CAI - Fiume - rivista Liburnia, voi. 32 - 197 l. 
Pubblica. tra l'altro la relazione sul XIX raduno degli alpinisti fiumani a Cortina 
nei giorni 27 e 28 giugno, ed un lungo articolo di Franco Prosperi « Una settimana 
sulle Dolomiti Occidentali ». 

Assessorato al Turismo della Regione Trentino-Alto Adige - Il Trentino e Alto Adige -
La natura intorno a voi. 
Testo di S. Ducati e B. Bonapace. Numerose foto a colori e cartine topografiche 
nel testo, carta fuori testo. Il volume di 160 pagine contiene una parte generale 
con cenni geologici, note sui rilievi, il clima, la vegetazione, i parchi naturali, 
le acque termali, i castelli, i santuari, il folklore, l'artigianato, i vini, ecc. e quindi 
i capitoli dedicati in particolare alle va.rie zone del Trentino e dell'Alto Adige. 
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Dalla S.O.S.A.T. abbiamo ricevuto il volume « Cinquant'anni di fedeltà alla 
Montagna» pubblicato dalla S.O.S.A.T. di Trento nel 1970 a ricordo del cin­
quantenario della gloriosa Sezione operaia costituita nel 1921. Il volumetto, in 
elegante edizione di 192 pagine con numerose illustrazioni, disegni, e riproduzioni 
di documenti ricorda l'attività dei cinquant'anni nei vari settori nonché i molteplici 
contributi che la S.O.S.A.T. ha dato alla cultura, alla scienza, all'arte, alla 
montagna. 

In regalo dal dott. Altonso Piciocchi: 

Guida per escursioni negli Appennini e nelle Alpi Liguri di Giovanni Dellepiane, 
ediz. CAI Sez. Ligure, 1896. 

In regalo dall'avv. Manlio Morrica: 

Carta dei Sentieri e Rifugi del Trentino al 50.000, ediz. Tabacco, Udine, 1969. 
Foglio 2 - Val Gardena, Alpe di Siusi, Marmolada, Val di Fassa, Val Badia, Cortina. 
Foglio 4 - Belluno, Feltre, S. Martino di C., Civetta. 

La Sezione di Napoli si associa alla Sezione di Frosinone nel dolore per la 

scomparsa del presidente, dottor Mario Calderari avvenuta il 3 settembre. 

IL VOLUME DEL CENTENARIO 

Abbiamo ricevuto lettere di apprezzamento e di ringraziamento dal Consigliere 
Centrale dottor Gian Vittorio Fossati Bellani, dal Presidente della Sezione di Roma 
ing. Alberto Vianello, dal Presidente della Sezione di Reggio Emilio avv. Cavallini. 

La Sezione di Mona.co del Club Alpino Tedesco ci ha richiesto una copia del 
volume. Analoga richiesta ci è stata fatta dalla Biblioteca della Fondazione Architetto 
Enrico Monti di Anzola d'Ossola (Novara) e dalla Biblioteca del Camping Club l'Aquila 
e Abruzzi dell'Aquila. 

Il volume è stato offerto in dono a tutti i soci ordinari ed aggregati della Sezione 
al momento del rinnovo della quota, essendosi la Sezione stessa a.ssunto tutto l'onere 
della pubblicazione. La distribuzione gratuita tuttavia non potrà essere fatta a coloro 
che verseranno la quota 1971 oltre la fine dclb.nno per motivi amministrativi. 

LE CARTOLINE DELLE VACANZE 

Come ogni estate, la Sede resta vuota ma arrivano le cartoline a diecine dall'Italia 
e dall'estero da località alpine o turistiche. Impossibile ringraziare tutti, ma non 
possiamo fare a meno di citare quei nostri soci affezionati che risiedono fuori Napoli 
come Lodovico Maggioni che ci ha scritto da St. Moritz e dalla Jungfrau, Roberto 
Magheri dalla Marmolada, dalla Cima Boè, Carmine Scepi dall'Alpe Devero e dal 
Mottarone, nonché l'amico Catelli della Sezione di Varese il quale sente la nostalgia 
della Sezione napoletana e ci ha scritto da molti ritugi e vette alpine. 

Ringraziamo: Lea Adamo da Pont Valsavaranche e dal Catinaccio di Antermoia, 
Mirella de Simone da Lucca, Alba, Rita e Giuliana Izzo da Castro Marina, Lia Esposito 
da Parigi, Renato e Maria de Miranda da Amsterdam, Paolo Pagano ed Ernesto Amatucci 
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dal Livrio. Adele Maresca dal Rif. Loca.telli alle Tre Cime di Lavaredo, Ettore e Ttudi 
Mancini da Engelberg - Svizzera, Gastone Padulano da Madonna di Campiglio, Pasquale 
Palumbo dal Passo dello Stelvio, Corinna. e Giovanni Starace con Beatrice e Andrea 
Agrelli dall'Engadina, Enrica Schlegel dal lago d'Orta, dall'Alpe Devero, e dalla Svizzera, 
Manlio Monica e Tonino d'Amore dalla Marmolada, Mario Pisano e M. Monica dal 
Catinaccio di Antcrmoia, Ettore Paduano dall'Alpe Devero, Enrico Casoria da Fiuggi 
e tanti altri. 
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